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\che'‘il Papa dovesse: esser trattato qual 
sovrano, a cui fosse guarentita l’indipen- 
denza e la sicurezza delle. comunicazioni 
con l’erbe: cattolico; quanti ministri e uo- 
mini politici ‘ebbero poscia ad esprimer le 
loro ‘opinioni sopra di questo argomento, 
seguirono la via aperta dal cente di Ca- 
vour. Ed.ora..si :sottilizza, si sofistica, si 
fanno. obbiezioni,: si espongono dubbi, si 
ricorre; all'autorità del Vattel! 

, Noi non potremmo imaginare ‘una discus: 
siene.più futile. di questa, che si fonda 
sopra» il. testo d’un.trattato di diritto, pub- 
blico: per:risolvere una quistione complessa 
d’ordine» politico; ed' internazionale. 

‘A-noi parve ‘sempre si debba porre ‘al- 
trimenti il problema, nè ci sgementano le 
difficoltà che incontreremo lungo il cam- 
mino: of } 

Ne” rapporti giornalieri ‘si risolverebbero 
od almenò sì ritonescerebbe presto come 
non. siano, inestricabili. .. > ) 

«Main: ogni modo»noi preferiamo le dif. 
ficoltà» dell’ oggi ‘a’ pericoli dell’ indomani. 
E noi non li ‘sfuggiremo;* se prevales- 
sero coloro che ricusano al Papa ogni di- 
stinzione e prerogativa. ‘ 

Che»vogliono farne? | 

Un ‘suddito del'‘Re-d’Italia, che-sia co- 
stretto di far''anticamera mel ministero de- 
gli affari esteri o di grazia e giustizia per 
ottenere;.dall’on.. Visconti o dall’on. Raeli 
il permesso*:d’inviare*un nunzio a trattare 
con‘ una potenza estera degli affari reli- 
giosi? 

Niuno può preconizzare quali trasfor- 
mazioni. sarà per subire il Papato. Quelle 
che ha subìte per l’addietro-in condizioni 
politiche; civili, morali, materiali, differenti 
da quelle in cui è la società moderna, 
nen ci sono di criterio bastevole a deli- 
nearne le trasformazioni future. Sarebbe 
contrario ad ogni principio di libertà e 
regola di prudenza il far cosa che pre- 
venga od inceppi i progressi avvenire della 
Chiesa, come. sarebbe irragionevole il tor- 
nar ‘indietro. E non comprenderebbero i 
nostri' tempi que” giurisperiti, î quali so- 
stenessero che il Papa abbia ad esser sud- 
dito ‘del Re d’Italia perchè de’ suoi pre- 
decessori. molti furono sudditi degl’impe- 
ratori d'Oriente. 

Considerando il capo della’ Chiesa cat- 
tolica qual è al presente, deve esser nostro 
studio di assicurargli una posizione che 
tolga-ogni ragione di sostenere, ch' egli è 
meno' libero ed indipendente di prima ed 
ogni fede alle proteste che si facessero per 
farlo credere. 

Se questa strada non si vuol seguire , 
si abbia il:coraggio di dire. desiderarsi che 
il. Papa esca d’Italia. Perchè come privato 
e-suddito ‘non ci starebbe. Forse v'ha chi 
crede clio questa politica ‘sia più semplice 
è meno spinosa. Più semplice apparente- 
mente «può darsi, ma, anzichè risolveresla 
quistione } l’aggrava e ci gitta in grandi 
impicci ‘per l’ avvenire. ‘Speriamo non ci 
sarà ministero che ambisca di farne l’espe- 
rimento. 
e nno ennio "dI ERATNEETE NANNINI 

LA CIRCOSCRIZIONE 
DELLE, PROVINCE ROMANE 

Riceviarho la seguente lettera intorno alla 

deliberazione ‘che si‘ attribuisce al: governo >di 


ridarre-/ad una sola provincia lo Stato romano. 
La provintia di Viterbo :che'conta 160 mila 


Firenze, 17 ottobre 
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POLEMICA FUTILE 


La Nazione è orgogliosa ‘delle  obbie- 
zioni che ha fatte al decreto del 9 otto- 
bre e persuasa»dì avere, studiata. la. que- 
stione del. Papate ne} :suoi:rapporti; con 
l'orbe: cattolico) un‘ po’ più addentro che 
noi non abbiamo fatto. 9 

Gi duole di. esser costretti di dissipare 
lè.sue illusioni. Non -è- citando: un «para: 
grafo, del: Vattel :od una:nota»del Pinheiro- 
Ferreira intorno’ all’extraterritorialità che 
sì può rischiarar questa materia. ‘Se ciò 
bastasse, non ci sarebbe. studente diciot. 
tenne, il quale non. troverebbe.rmodovdi 
provare come: quaftroe quattro fanno otte 
che le immunità nor “si. debbono conce- 
dere, al Papa, e che l’accordargli le pre- 
rogative personali di sovrano sarebbe un’a- 
nomalia. Egli, probabilmente...non; si. fer+ 
merebbe ‘al Vattel;ma. verrebbe: sino al- 
l’Heflter ed al Bluntschli, i quali”hanno 
fatto tesoro, degli ultimi progressi del di- 
ritto internazionale. 

Ma questa facilissima erudizione a che 
gioverebbe ? Solo. a..provare «ciò che tutti 
sanno, vale.a dire che non v'ha confronto 
tra il Papa ed un sovrano regnante che 
trovisi in paese estero; nò»fra-;il Papa. e 
l'ambasciatore: d’un’estera potenza. 

Niun trattatista di gius pubblico ebbe 
mai ad esaminare l'arduo argomento delle, 
condizioni «del Papa, non più principe. tem- 
porale, niuno: ebbe a definire quali ‘siano i 
mezzi più opportuni ‘di sicurarne ‘ l'indi- 
pendenza: È un problema ‘nuovo’ che'ci 
si presenta. Lo riguarderemmo noì sem- 
plicemente come un quesito giuridico ? 

Noi non potremmo .che compiangere chi 
non vede in. questo ‘negozio: anche una 
quistione politica, e dimentica ‘tutto ciò 
cho rispetto ad essa scrissero 6 dissero î 
più eminenti statisti d'Italia. 

Se fosse. soltanto:1una» quistione. legale, 
niuno potrebbe pretendere ‘di risolverla col 
diritto internazionale vigerite ; non ‘èssen- 
dovi precedenti, converrebbe risolverla per 
analogia. 

Ma. poichè è: principalmente quistione 
politica, chi potrebbe giustificarsi dinnanzi 
all'Europa , volendo trovarne la' soluzione 
in un paragrafo del Vattel,, e mettendo 
disdegnosamente da parte tutte, le, consi- 
derazioni di opportunità , di equità ; di 
giustizia, di rispetto delle coscienze catto- 
liche, sulle quali noi ci siamo sempre ap- 
poggiati nel combattere il potere tem-. 
porale?” È 

È'agovol cosa îl confutar un decreto e 
declaivar contro le franchigie’ territoriali: 
che noi avremmo chiamate” eatraferrito? 
riali ; na bisogna pur, venire ad una con- 
clusione pratica. ron E SIA) 

Ort qualrèla posizione chie i nostri av-! 
vetsari ‘vigliono fareValPapa «te 

Non parliamo de’rappofti della *Chiasa'e 
dello Stato; è ‘quistione interna da- defi- 
nirsi secondo».i- principii, della separazione 
e ‘della ‘ibertà reciproca?»Speridmo cherin* 
ciò i ‘nostuivavvetsari, Svincolandosi*dalle' 
pastoie d'una giurisprudenza’ chie ‘sottopo-. 
neva la. Chiesa allo Stato, concorderanno 
con noire a a) 

Chiedendo qual posizionèreglino»pensano 
di diro'”al Papay'accermiamo al Papa come’ 
capo dell’orbe' cattolico. se Se 

Siete convinti ch'egli debba ‘poter libe-. 
ramente: comunicare» con- le-chiese.«e; con; 
gl’istituti religiosi: che» riconoscono til suo 
primato e da lui dipendono? Credete* ne 
cossario di guarentirgli i mezzi cdi mante- 
ner rapporti con gli Stati esteri per tutli 

i negori religiosi; 20) ec» eh esoimerte « 

So: siete li questo»parere «potete ricu-- 
saro ‘àl'Papa le oprerogative* ed ‘immunità 
personali del sogrand:? Quale altro modo, 
ci sarebbe di; raggiunger-10, 5600? ;.*-> + | libera davparola alla» difesa di quegli interessi, 
Il conte di Cavour fu sempre d’avviso | che potessero credersi lesi. Ecco la lettera : 


3 aid at 


mettano ‘in: direttare rapida comunicazione con 
Roma; non ‘vorrebbe esser assorbita. La: let- 
tera che-pubblichiamo ‘è diretta a raggiungere 
quest’ intento. | ifrota L 197: 
Sappiamo' chi la Commissione, nominata dal 
ministero, ha conchiuso» per la: formazione di 
una”s6la' provincia; considerando! ché ‘molte al 
tre-provirice vi hanno lindtalia assai più estese 
e popolate» di. quella che si vorrebbe formare 
e ‘che unì grande Stato: non. può mantenere 
delle-province»ristrétte come»uno Stato: pic- 
colo: Ma ignoriamo se lai proposta della Com- 
missione. sia' stata. già ridotta in atto gover 
nativo. via 


abitanti; ed èsfornita'di strade ferrate chela: | 


Comunque sia, crediamo giusto di lasciar 


Onorevole sig. Direi 


* L'interesse che Ella ha dimostrato vivissimo per 
la nostra provincia mi fa sperare che col mezzo 
del suo riputato giornale verrà consigliare il mi- 
nistero a procedere cauto nella questione gravis- 
sima delle circoscrizioni nelle nuove provincie. 

Sì vocifera essere. negl’intendimenti del governo 
di fondere tutte le. provincie ex-pontificie nella 
provincia romana, distruggendo con un tratto di 
penna l'autonomia delle provincie di Viterbo, Fro- 
simone, Velletri e Civitavecchia. 

Ta questione delle circoscrizioni è stata sempre 
stimata gravissima, e di difficile calcolazione, avuto 
riguardo agl' interessi ‘moltepliti che vengono spo- 
stati; tantochè sebbene da vari anni venga agitata 
nel Parlamento è rimasta sempre allo stato di ge- 
stazione. 

Pirè ‘tutti concordano nel credere decessario un 
provvedimento che si collega perd! strettamente al 
riordinamento ‘interno, ed ai nuovi organici; basati 
sul più largo decentramento. Ma tutti parimente 
concordano nel sottoporre la questione del rimpa; 
sto territoriale a diversi criteri, 

Precipuamente si dovrebbero aver di mira i 
mezzi di comunicazioni che collegano i paesi che si 
Vogliono agglomerare; la loro posturà topografica, 
le loro relazioni commerciali, ed aggiungervi il 
loro grado di coltura. 

Comunque ‘si dovrebbero interpellare le rappre? 
semtanze locali, non perchè sieno arbitre nella que: 


stione che loro interessa, ma perchè almeno for- | 


niscano ‘tutti quegli schiarimenti e quelle nozioni 
che' pongono in grado di operare le circoscrizioni 
in modo da danneggiare il meno possibile gl’in- 
teressi locali, assicurando quello generale della 
nazione. 

Or bene, sembra che il governo direttamente o 
coll’organo della Luogotenenza di Roma, senza in- 
terpellare gl’ interessi, senza tener conto della 
soverchia estensione delle provincie romane, della 
mancanza assolata quasi di comunicazioni che ri- 
spondano ai bisogni dei tempi, sia deciso di ri- 
durre a sotto-prefetture le provincie di Viterbo, 
Frosinone, Velletri e Civitavecchia. 

Mi mancano dati statistici sicuri sull’estensione 
del territorio, sull'aumento di ‘dette provincie, 


Però geograficamente si conosce come l'estensione», 


I territoriale di dette provincie sia immensa. La 
provincia di Frosinone confina colle napoletane, 
Viterbo, e Civitavecchia colle toscane. 

La provincia di Viterbo, per esempio, conta 
69 comuni con una popolazione complessiva di 
160 mila anime. 

È divisa in 13 governi e confina colle provincie 
dell'Umbria-(circondarii di Orvieto e Terni), colla 
Comaréa di Roma, colla provincia di Civitavecchia, 
colla provincia di Grosseto. Neppure un metro 
quadrato del suo territorio è solcato da ferrovie , 
e molti dei comuni non hanno. strade carreggia- 
bili. Secondo il progetto del governo, i consiglieri 
provinciali dovrebbero unirsi nella capitale per tu- 
telare e discutere sugli affari rilevanti e molte- 
plici di questo vasto e disgraziato paese , soppor- 
tando spese enormi e disagi per il viaggio, e sob- 
barcandosi a molte spese per la residenza, 

Si lamenta în Roma il difetto di locali, di al- 
loggi, il caro dei fitti e dei viveri, e si vuol co- 
stringere un onesto possidente del Viterbese ad 
abbandonare la cura del suo patrimonio e risie- 
dere in Roma per la sessione del Consiglio pro- 
vinciale , per avere la sodd'sfazione di chiamarsi” 
consigliere della provincia di Roma. : 

I preti, che alcuna volta la indovinarono giusta; 
a'Roma avevano riunita la sola Comarca , perchè 
la capitale ha troppi interessi di ordine superiore 
da promuovere per occuparsi di quelli secondarii 
dei paesi che sono annessi alla sua circoscrizione. 

Sè io avessi una qualche autorità oserei  soste- 
nere che la capitale del Regno, specialmente quando 
si chiama Roma, non dovrebbe estendere la sua 
circoscrizione amministrativa al di là della cerchia 
del comune. e 

Ma gravi e serie ragioni politiche sconsigliano 
il provvedimento che si attribuisce al governo. — 

La provincia di Viterbo nel 1860 e 1867 si li- 
berò dal giogo clericale ed affermò coi plebisciti 
il sentimento patriottico da cui è animata. 

Nel 1860-un commissario regio, il compianto 
duca Sforza Cesarini ne assumeva il governo in 
nome del Re, truppe regie presidiarono ‘il forte di 
Civitacastellana; i carabinieri tutelarono 1’ ordine 
nel capoluogo. 

L'occupazione. francese restaurava il governo 
pontificio, e migliaia di cittadini erano cacciati in 
esiglio ed. in carcere. 

Però la provincia di Viterbo non si scuoteva 
nella sua fede. 

E nel 1867; specialmente: quando Je truppe îta- 
liane occuparono Acquapendente, Orte, Civitaca- 
stellana, addimostrava.al governo papale che con 
esso non-vi poteya esser tregua. 

Per la terza voltà è stato fatto appello al pa- 
triottismo, dei viterbesi. : 

I preti susurravano alle. orecchie: ricordate il 
1860, il 1867; anche allora il governo italianio' 
aveva preso possesso della vostra provincia, ma' 
vi abbandonò all’ira nostra. po% se 

Pensate, soggiungevano, che col governo italiano 
avrete la leva militare, il dazio del macino più 
gravoso. nel grano, e che colpirà anche gli altri 
cereali. che servono'all’alimento. del povero; col go- 
verno italiano. avrete. l'aumento del sale, dei ta- 
bachi, la ricchezza mobile, la tassa sui fabbricati, 
l'aumento della dativà, ecc. ecc., ma le popola- 
zioni della provincia di Viterbo erano incrollabili 
nella loro fede e con splendido plebiscito rispon- 
devano alle insinuazioni clericali, perchè fidavano 
fosse venuto il giorno della riparazione, della'giu- 
stizia, perchè consideravano di veder animatele loro 
industrié, i loro commerci, perchè sperarono che 
il governo. italiano avrebbe facilitata, non «incep- 


| 


| pata l'opera. deì loro risorgimento economico do- 
i si 


pochè aveva promosso, accettato, plaudi(@lal1 i 
gimento politico. S 

Invece, appena accettato il. plebiscito alla vigilia 
delle elezioni amministrative e. politiche, si dice a 
160,000 cittadini, voi non. contate nulla, ivestri 
sacrifizi non, hanno alcun valore, il vostro voto 
non ha alcun peso, Per voi lo Statuto non esiste, 
il Parlamento è lettera morta. Un decreto qualun- 
que decide delle, vostre sorli malgrado vostro. 

No. La provincia di Viterbo benchè, schiava fino 
a ieri, sa cosa vuol dire il'regno della libertà, ed 
ha votato l'annessione al Regno costituzionale d'I- 
talia perchè sa che malgrado i gravami che pesano | 
sui. cittadini ‘italiani. questi non, pagano i benefizi 
della vita libera e.civile, ma non vuole che que- 
sti benefizi le vengano contrastati, 

Scusi, sig. Direttore, ecc. 

Dev. serv. 
FrAncESCO. VALLERANI. 


IL BRIGANTE PILONE 
(Corrispondenza particolare: dell’OPINIONE) 


Napoli, AA ottobre. 


Il telegrafo ‘viavrà già fatto ‘conoscere la morte 
del famoso e troppo tristamente celebre capo*bri= 
gante Pilone. DE 4 

Eccovi il fatto come è accaduto. Pilone, dopo 
gli arresti praticatisi per ordine del prefetto mar; 
chese. D’:Afilitto, fra gli antichi suoi manutengoli 
nei paesi a piedi del. Vesuvio e fra le persone che 
la voce. pubblica andava indistintamente designando 
come suoi amici ed interessati alla di lui salvezza, 
avevà compreso essere impossibile per lui di star 
sicuro come pel passato nei luoghi che un dì fu 
rono il teatro lucroso. delle sue imprese , quindi 
cercò di ayvicinarsi a Napoli, e. bazzicando ora 
presso Oltaiano, ora in Napoli stessa, si era co- 
stituito un disereto numero di sicuri nascondigli 
per la fedeltà e l'amicizia che gli portavano co- 
loro presso cui era solito di ricoverarsi. 

Pilone era il compare di mezza là popolazione 
che da Oltaiano si estende fino oltre. Bosco. Reale, 
suo luogo natio. Il titolo di compare in queste 
provincie è più forte e sacro dellà stessa qualità 
di parente. È 

Egli dimorava non di rado in Napoli, e più di 
una volta fu visto anche sulla stessa Piazza del 
Plebiscito, ‘dirimpetto alla Piazza Reale, talchè una 
sera il marchese R., colonnello in riforma del- 
l’esercito, mentre passeggiava colà col suo fattore, 
ebbe a vedere quest’ultimo parlare con un individuo 
che aveva fatto dei segni al suo agente, dal quale 
seppe poi essere quell’uomo il noto Pilone, e ciò 
svelava tutto tremante, pensando forse al pericolo 
che aveva corso se qualcuno della questura se ‘ne 
fesse accorto in quel punto. Pilone, persuaso di 
essere al sicuro, e mancando ‘anche dei mezzi per 
vivere, aveva organizzato un sistema di ricatti su 
persone agiate, ed alcune anche in alta posizione) 
sociale, le quali, per la tema di danni maggiori, 
pagavano e non s'ardivano di svelare la cosa alla 
autorità. è 

Il questore cav. Colmayer, fin dal primo mo- 
mento che assunse le redini di quell’ ufficio, si 
propose di dedicarsi corpo ed anima all'arresto 
del brigante. Stabilì attorno ai luoghi soliti per 
lui ad essere frequentati un’ attiva sorveglianza. 
Questi erano Foria, Mercato ed i bassi quartieri 
della città. 

Fra i suoi impiegati trovò un delegato che pure: 
aveva fatto della cattura del'brigante l'ideale della 
sua esistenza. Per lui tutto era senza attrattive, 
Pilone era tutto. Questi è il signor Petrillo, che 
da sei anni vagheggiava il tanto desiderato istante. 
Uomo sui 40 anni, figura alta, viso franco ed ab- 
bronzito , sguardo fermo e nell’ insieme qualche 
cosa di vecchio militare, dalle membra erculee e 
nervose. 

Tl questore pose il Petrillo ‘a capo di una! 
squadra volante e' di mull’ altro quasi incaricata 
che di questo servizio. 

Pilone ‘a forza di farè ricatti incappò in chi fu 
stanco di pagare:e che fra i due: pericoli preferì: 
quello di far conoscere la. domanda, avuta. alla: 
questura, dalla quale ebbe 1’ invito di seguitare 
le trattative e di tenerne a giorno l’ autorità, la 
quale non mancò di disporre ogni cosa per l° ar- 
resto del brigante. ; È 

Lunedì scorso Pilone ‘venne a Napoli e gli 
agenti di pubblica sicurezza gli passarono più 
volte accanto per prenderne bene l'impronta del 
viso, ? 

Stamane Pilone doveva ricevere. il iricatto:do-+ 
mandato, presso. 1’ Orto--Botanico»da. persona: che» 
doveva scendere. da-un omnibus. Pilone.fu esatto i 
al convegno, ;e.mentre stava per.ricevere .il:prezzo 
convenuto, «il: delegato gli.si gettò .sopra-di:fronte, 
mentre le guardie in borghese. gli si avventavano 
alle spalle. -Pilone:.capì tosto. di essere perduto. e 
gridando: sono tradito, dava un colpo. -di bastone 
al delegato che se lo riparava col braccio, getta- 
Vasi. per terra nel mentre sfoderava. un pugnale 
lungo un palmo e) mezzo e con esso ponevasi sulla») 
difesa menando colpi ‘a diritta e sinistra, mentre 
cercava di scivolare carpone in mezzo alle. gambe 
delle guardie, . 

Questa) lotta ‘durò pochi secondi, perchè Pilone 
riceveva«sotio la mammella ‘destra. un ‘colpo -di* 
daga davuna' delle guardie in uniforme. accorse‘ 
dal luogo ove stavano postate, e nel mentre: che 
gli era riuscito: di drizzarsi. 

La ferita fi mortale, e poco dopo “il {terrore 
della montagna del Vesuvio era freddo” cadavere, 
e Venivastosto caricato su di un*carro” e ‘portato 
quasi in trionfo' al ‘questore, ‘che stamane non’ 
stava cin sè: dallacgioia d' ossere ‘riuscito ‘in un 
servizio di tanta importanza. "Egli ha'ragione; ‘e‘ 
Jasdittadinanza tutta, appena ne ebbe notizia, ac- 
corse alla questura. per vederne il cadavere, che | 
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ti) DD N} f ge i dh iù 
venné: deposto ‘in uno dei dormitoi. delle guardie. 
di PS. il trasporto: da Foria al Palazzo — 
| S. Giacomo fu un correre del popolo per vedera 
il temuto brigante; e carattieri di ‘Torre Annun- 
ziata ‘e ‘di Bosco Reale; confermarono tosto al po- 
polo essere’‘uegli:‘veramente Pilone. 

Eccovi i‘nomi degli ‘animosi che resero queste 
importante servigio al paese, rendendo. sicura la 
montagna vesuviana: È 

Petrillò, delegato; Fabbro Leopoldo, brigadiere; 
Zighelli Generoso, Capano Nicola, ‘ Moretti *Gio., 
Balzano Giuseppe e Mazzella Gennaro, appuntati; 
Teti Raffaele, Provenzano Pietro, Benevento Ago- 
stino, De Blasio Enrico. e Fernandez Vincenzo, 
guardie. i 

Il nome di Pilone era Antonio' Cozzolino, nativo 
di Bosco Reale, maridamento' di Torre Annunziata. 
Gli‘fa sequestratò un' stone nodoso di campagna, 
un'pughale con fodero, ‘un portafogli quasi nuòvo 
con ‘sopra, alla: prima pagina, diverse croci ‘fatte 
col lapis ed: alcune semplici barre pure col lapis. 
Pare che le croci indicassero ‘i ricatti pagati.. Ve 
ne saranno una ventina delle prime e sette ‘od otto 
delle seconde. Eravi pure un ‘suo ritratto in. fo- 
tografia fatto dal fotografo Migliorati, ma dal 
tempo in cui ricattò il deputato Avitabile, e quindi 
colla batba falla Ferdinando Il. ‘In oggi ègli era 
senza barba e coi soli baffi volti all’ingiù di color 
nero, corretti già da, qualche pelo bianco. Egli ha 
sotto l’ occhio sinistro un cece. Portava occhiali” 
bleu. Sul portafogli stavano scritte. delle invoca- 
zioni a Gesù @ Maria, che tutto potevano fare. Il 
ritratto fu bucato dal Colpo di daga Che 1 uccise, 
nel piede sinistro. Avéa sul suo ‘corpo delle me- 
daglie di santi ed un libro per imparare a leg- 
gere; di 10 centesimi. € 

Un signore che era stato ricattato ed obbligato 
a convivere con lui due giorni, ne riconobbe tosto 
il cadavere. 

Al momento in cui vi scrivo, gran folla staziona 
avanti la questura, ed. il cav. Colmayer riceve da 
ogni ceto di persone le, più vive congratulazioni. 

Tutti sono d’ayviso che il governo non deve la- 
sciare impremiato” un simile fatto, che rende la — 
tranquillità a mezza la-provincia. : 


Notizie della Guerra 


1 giornali francesi’ hanno ricevuto vun'co- 
municato ‘dal governo; nel quale;si smeritisce 
assolutamente. che ‘i membri del governo della 
difesa nazionale abbiano pensato a chiedere i 
servigi del conte di Palikao. 


L’Independance Belge pubblica il seguente - 
dispaccio da Lille, 13 : 3 

« Un pallone, caduto ieri. sera a Cornières, 
reca da Parigi le seguenti notizie : 

« La difesa di Parigi si mantiene in eccel- 
lenti condizioni. : 

« La popolazione dimostra .un  patriotismo 
ammirabile. La guardia nazionale fa tutti i 
giorni progressi nella disciplina e nello spi- 
rito militare. VESTA 

«I prussiani, i quali sono' dappertutto ob- 
bligati a tenersi sulla difensiva, ‘dovettero ri- 
piegarsi dietro gli alti piani di St-Cloud edi. 
Méudon. © * ae 

« Per prendere l'offensiva, Parigi non at- 
tende che îl concorso dei dipartimenti.‘ 

« Il Monte Valeriano domina tutto’, e non 
è dominato da nessuna parte. La sua' arti- 
glieria spazzò, in un perimetro di 6 kilometri, 
tutte le opere e distrusse le batterie che i 
prussiani avevano tentato di stabilire, 

c Il ‘castello ‘di Meudon è completamente 
distrutto. Si' sloggiò ‘il genio prussiano ‘da 
Clamart, da‘ Bas Meudon eda ‘Monitretout. 
Oltre Villéjuif'si ‘riprese’ Cachan. In ‘ùn” altra 
difezione “tel Monite"Valeriano'si ‘cacciarono i 
‘prussiani’ fino’a Reuîl e’ Bougival. La peni- 
sola di Gennevilles ‘fu'liberata ‘dallè ricogni- 
zioni ‘i cavalleria e ‘trovasi ora al coperto 
dei prussiani, "ue = toe 

< AN ést dn Cannonéggiamento molto vivo 
liberò Parigi fino a Bondy. Il nemico dovette 
evacuare Champagny. 
| « Si vede dungue, che, il, cerchio formato 3 
dai prussiani attorno a Parigi, ben lungi di 
restringersi, s'allarga tuttii giorni in nostro 
‘favore. Quanto alle manifestazioni, cosidette 
anarchiche vi si associarono , ma a torto, 1 
nomi di Flourens' e di Blanqui 5 esse furono 
assolutamente*insignificanti: » 


Diamo 1 testo” del-proclama, con, cui.ìl go- 
Vernatore .gen vd tl Alsazia, co dif 
smark-Bohlen annunciò di trasferire la sua 
residenza a Strasburgò :' 
Abitanti di.Strashurgo ! È 
| Nominato:per volontà ‘di'S.-M. ire di Prussia, 
supremo comandante degli  eserciti'tedesthi; ‘a go. 
vernatore generale dell’'Alsazia; trasferisco 
sl’oggi ila mia>sede nell'antica ‘capitale della‘ pro- 
Yincia, ‘che ‘si;è dovuta arrendere ‘al‘valore delle 
«armi tedesche*e che, ‘cessata la dominazione fran- 
cese, è nuovamente ‘unita ‘alla patria ‘tedesca. 


‘In forza dell'autorità che mi è ‘stata acco! } 
data, io assicuro «gli abitanti che’ per quanto lo 
permettano ‘i rapporti ‘di guerra, ' sarà ristabilito 


l'ordine regolare e‘legale delle cose ‘e che sarà 
fatto il possibile per far dimenticare i sacrifizi 


qu 


rispettive competenze, sono prorogati fino a nuova 
disposizione. 

Art. 3. Qualunque sentenza od ordinanza ema- 
nafa sotto il passato regime, che si trovasse în 
istato eseguibile dovrà essere munita di un nuovo 
ordine esecutorio in nome del Re, da aggiungersi 
nello stesso atto, senza costo di spesa dalla can- 
celleria dél giudice o tribunale che ha emanato il 
‘provvedimento. Qualora si tratti del provvedimento 
di un giudice o tribunale ‘ecclesiastico, il nuovo 
ordine esecutorio vi sarà apposto dalla cancellèrià 
del tribunale civile. 

Il presente decreto avrà immediata esecuzione. 

Romà; 15 ottobre 1870. 
ia t Axronso La Marmora. 


della guerra. Questo scopo sarà raggiunto più ce- 
Jeremente se i cittadini accoglieranno con fiducia 
il nuovo governo, e specialmente se ogni abitante 


si asterrà dal manfenére' ‘od ‘appoggiare rapporti 
{che sono ‘soggetti a‘ sanzione penale) ‘col cessato 
governo” e ‘se vinfinie atutti i ‘provvedimenti del 
goigno generale verrà prestata quell’obbedienza, 
@lla quale esso ha pieno diritto di pretendere. 

‘Secondo la graziosa volontà di S. M. il Te, ver: 
ranno; posti, in opera: i mezzi più acconci onde ve- 
nire in aiuto della città e riparare ai. danni ca- 
‘ gionativin conseguenza del diflitile assedio.. La no- 
Stra grande patria tedesca vi coopererà con gioia 
e già da tutte le parti vengono! offerte‘ considere- 
voli'sothule quale prova Gi giubilo per 'iriaeguisto 

di questi? città: TSlisi cuevsp vista 1 19 cooba 
Dipende perciò dalla popolazione se stringendo 
Ja mano che le è offerta si renderà ni facile di 
ssaggio ai nuovi rapporti, rapporti che per di- 
ini ‘superiore ona immutabili, poichè Stra- 
‘sburgo ;.da ‘ora in poi, è. e rimarrà una ;città te-. 


La Nuova Roma del 15 pubblica il seguente 
indirizzo stato presentato al generale Cadorna : 


G , Voi ci lasciate dopo una: breve di- 
mora noi. Eterna sarà la nostra gratitudine. 
per quaniò faceste in pro di Roma. I casi erano 
gravissimi, e voi, maggiore di essi, sapeste con 
gran senno ‘agevolmente dominarli, e rendeste in- 
sensibile; altro’ che per'l’esultanza; il cambiamento 
di régime. Accorrendo ad ogni bisogno; vi miolti- 
plicaste ‘in ‘infinito; e sparirono le eccezionali re- 
liquie dell'antica dominazione, ‘è: per l'ordine man- 
tenuto, è per la pace @ la concordia creatè, e per 
i nemici infrenati, eperzla pubblica sicurezza pro- 
tetta) ‘aveste più di una benedizione. 

Generale, ‘partendo, lasciate nei romani un pro- 
fondo desiderio di voi, e la vostra ‘memoria sarà 
qui'‘eternamente legata alla storia del risorgimento 
d’Italia; è ‘scolpita’ in un momento eterno , impe- 
rituro, quale è<il’nostro cuore. 

(Seguono le firme) 


Dalla Gazzetta:-deli Popolo del 16 togliamo 
le seguenti notizie : 


lesca. 
Strasburgo, 8 ottobre 1870, 
Il governatore, generale dell’Alsazia 
Conte Bisxark-Bonuen, 
luogotenente generale. 


Scrivono da Novéaut. presso Metz ad. un 
giornale di Vienna: RESA 
«Si dice che il principe Federico Carlo 
ion Si trovi molto bene' è che non hasconda 
Ta ‘sua ‘collera per nòn' poter éntrare' vittorio- 
samente a Parigi col rimanente dell’esercito. 
‘‘«Jl maresciallo Bazaine al contrario sta he- 
nissimo e da tre settimane non. parla più. di 
‘arrendersi,; benchè. non creda in un cambia- 
mento nelle sorti della guerra. Gli. ufficiali | 
| tedeschi, hanno una” grande stima pel mare- 
sciallo; A. Novéaut: vi sono molti soldati ma- 
‘lati ‘di tifo; în questi giorni‘he morirono set- 
stenta. » SE ae 


Ieri sera è arrivato in Roma Giuseppe Mazzini, 
in compagnia della signora Emilia Venturi. Egli 
ha preso alloggio all’ Albergo. Cestanzi;. e sta- 
mane , col treno delle 10,314, è partito per Li- 
vorno , ‘dove pare che ‘intenda fermarsi. Durante 
la sua breve dimora Mazzini non ha potuto rice- 
vere alcuna visita, 

— Don Bosio Sforza? Cesarini, marchese di Santa 
Fiora, sarà nominato ‘comandante della guardia na- 
zionale a cavallo col grado di luogotenente. I gio- 
Vani signori che la compongono si esercitano già 
da’ tre giorni sotto la direzione del nostro concit- 
tadino signor ‘Augusto Sindici , luogotenente nel 
reggimento Guide. 


NOTIZIE ESTERE 


La Gazzetta di Trieste del 16 ha.i seguenti | 
dispacci : 

| @ Versailles; 44. —' Due ‘ufficiali prussiani 

‘facendo ultimamente mha gita ‘ a ‘cavallo ‘nei { 

Clermont; arrivati in un villaggio | 

0 imprudentemente in una osteria per 

soitiglia di vino, ma invece  trova- | 

chè gli abitanti del. villaggio 

li hanno barbaramente massa- 


°. chiusili entro, 
crati. 

« Pietroburgo, 45. — Il conte Orloff, aiu- 

tante dell’imperatore, è partito per ‘incarico 

dello ‘zar ‘alla volta di Versailles. “Il'Journal 

— (de St. “Petersbourg attendé la pubblicazione 

del viaggiò di Thiers, ed accenna ‘illa possi 

Bilità che Thiers venga accettato a Versailles. » 


Si legge nelle Nouvelles du Soir.di Parigi 
del.7, giunto a Lilla in pallon volante: 

«Teri circa le ore 14, il signor Flourens, 
a capo di 10,000 guardie nazionali armate, 
si presentò: all'Hotel de Ville. 

«Fu ricevuto, in nome del governo della 
difesa nazionale, dal generale Trochu e dai 
signori Gambetta, Giulio. Ferry (e Stefano 
Arago. 

« Gli autori di questa dimostrazione chiede- | 
vano: , 

«L'armamento dei battaglioni della guardia 
nazionale con ‘fucili Chassepots; 

, € L'elezione immediata d'un Comune di Pa- 
rigi; 

«L’abbandono, nelle operazioni di guerra, 
di ciò che il. signor Flourens denominava la 
tattica ‘imperiale, @ che consiste nell’inviare 
un' francese ‘contro sette prussiani. 

< Una viva ‘è lunga discussione s’ impegnò 
fra il giovine capo della più ardente demo- 
crazialel'i inemibri del governo. 

' «In seguito a questo colloquio, il signor 
Flourens si è dismesso dall’ufficio di capo di 
battaglione della, guardia. nazionale. 

«Alle ore 3; i cinque battaglioni che sì 
erano recati sulla piazza dell'Hotel de Ville, 
si ritirarono nei loro quartieri. 

«La':sera fu tenvita una numerosissima riu- 
nione' nélla ‘sala del Bataclan sul boulevard 
del Priticipe Eugenio. Essa durò dalle 8 alle 
114, id! Vi assistevano più di 3000 ‘persone: 

« Circa le.ore..9, il sig. Ledru Rolli prese 
‘la parola ed ‘invitò i cittadini a formare im- 
mediatamente il Comune di Parigi. Parlarono 
quindi altri oratori, un polacco ed. un belga, 
lagnandosi che.loro non, si permettesse di ser- 
vire la Francia e la repubblica. 

«La ‘riunione fu agitata, ma; nulla con- 
chiuse. ‘Ne era ‘annunziatà’ un’altra pel se- 
Iguénte; giovedì. > 

I giornali di Lione ci, recano il segnente 
testo del. decreto che, mette in,libertà il .ge- 
merale Mazure dopo una detenzione non giu- 
Stificata;\di vari giorni : 


Il Times del 13 hail seguente telegramma: 


« Saarbruck, 41. — La sortita di venerdì 
riuscì un affare più serio di quanto si preve- 
. deva. I francesi fecero un finto attacco nella 
direzione ‘di Jouy ed un attacco reale. verso 
Thionville. I prussiani furono sorpresi. Il primo 
corpo. d’armata, nonchè il 49°;.il 57° ed il 
58° reggimento. della landwehr, difeseroi vil- 
laggi di Vany e Servigny. Essi. combatterono 
valorosamente sino all'arrivo di rinforzi; il 
combattimento durò dalle 3. pom. sino a notte. 
I francesi furono infine respinti. Le perdite 
da ambedue le parti sono’ terribili. I prus- 
siani fecero ‘molti prigionieri. ' Ventiquattro 
franchi-tiratori senz’uniforme, fatti prigionieri, 
vennero condannati a morte. L’epidemia nel 
bestiame continua a fare strage? Dà due notti 
soffriamo un gran freddo. Y 


{ Lo stesso giornale,.in data del 14, ha i se- 

guenti telegrammi: 

« Versailles, 412. — Ieri, dopo; un combat- 
timento di move ore; Orléans è stata presa 
dal generale Von der Taun. Egli s’impadroni 
di oltre ‘a 2000 prigionieri e di parecchi can- 
Robi. a i 
Le perdite dei tedeschi ascendono a 1200 
uomini, quelle dei francesi sono grandi. Essi 
fuggirono in;disordine. 

« Il generale Burnside ha avuto parecchi 
colloquii col conte di Bismarck dopo il suo 
ritorno da Parigi. 

« Berlîno, 43. — I soldati regolari che 
formano. il nucleo dell’ esercito. francese del 
Sud consistono in tre reggimenti, di cavalle- 
ria, in fanteria algerina ed alcune, truppe già , 

g di guarnigione nelle provincie meridionali. In 

tutto, essi ascendono a 16,000, uomini. 

RR « Bouîllon, 43. —. Il di 44, corrente, ha 
avuto luogo una sortita da Montmédy, I fran- 
eesì fecero prigioniera la guarnigione di Sténay 
(circa 60 uomini). Alcuni affermane che la detta 

. guarnigione, fosse più Mumerosa,, > 


dI prfsito del Rodano gi suoi concity 


Visto diversi dispacci del governo della difess' 
(| nazionale dai ‘quali risulta‘ cheil generale: Mazure 
non ricevette in' tempo ‘utile la notificazione. réla- 
tiva alla concentrazione dei poteti civili “e militari 
nelle:mani ‘del ‘prefetto; che il'isuto capo; il mini- 
stro' della ‘guerra, ‘aveva dovuto indirizzargli. 

Visto la ‘sentenza. di non farsi luogo, in data’ del 
18: ottobre, pronunziata ‘sul reclamo sporto dal 
Consiglio municipale contro il generale ‘circà una 
distribuzione’ di ‘cartuccie fatta per ‘suo ordine. 

Visto: l'ordine in:data del113 ottobre, firmato 
Leone Gambetta; ministro dell’interno, “col ‘quale 
il ministro. chiama immediatamente presso di Iui 
il generale Maznre. per ‘chiedergli'conto» dei “suoi 
atti. 


° COSE Di ROMA." 
Dalla Gazzetta: ufficiale di Roma del 15 to- 
gliamo' il seguente decreto: © 
\ IL.LUOGOTENENTE DEL RE 
PER ROMA E LE PROVINCIE. ROMANE 


In virtù dei poteri conferitegli col decreto 9:ot- 
tobre 1870. { 
Considerata la necessità. di provvedere in via di 
urgenza allamministrazione della gitistizia ; 
n Deotti@g co 
Sulla proposta del consigliere di luogotenenza 
per gli affari di grazia‘egiustizia.» ‘ 
Art. 1. La giustizia civilee:penale: in Roma ‘è 
— nelle provincie romane.è amministrata in nome;del 
Re, dai soli giudici, e tribunali. laici attualmente 
esistenti Che vengono provvisoriamente conservati. 
Art. 2. Finchè non sia sistituitò ini-Roma «in 
Tribunale di Appello civite-e criminale, ‘e-nom sia 
rovveduto alte cause, che erano devolute ai Tri- 
iunati: della Segnatura, dolla Rota; Ù 5 
e di altra giurisdizione uguale, anche privilegiata, 
i termini giuridici per: interporre. e proseguire gli 
appellize i rieorsi ai detti Tribunali, secondo-le 


trazione: idei poteri civili € militari richiesta. dalle 
circostanze,; l'opinione pubblica. ricevette: piena ed 
intera soddisfazione; 

Considerando finalmente che; sé dei malintesi 
deplorabili ‘gettarono .il- disordine: nella ‘città , il 
pubblico; il quale non dimanda che giustizia, saprà 
con! piacere che l'inchiesta non rivelò a carico del 

rale nessuna intenzione colpevole, 

Il prefetto det Rodano sommissario straordinario 
della ‘Repubblica: ha l'onore d’informare' i suoi ! 
concittadini, -che.gli ‘ha. ordinato di mettere in 


Considerando che; sulla questione ‘della concen- |" 


libertà il generale Mazure e la sua parienza im-. 


mediata per Tours. 
Lione, 14 ottobre 1870. 
P. CHALLENEL Lacom.. 


Del resto Lione continua a dare triste spet-- 
facolo di sè; anche gli atti degli attuali 
ministratori della cosa pubblica nom ci. 
bra improntata a quella serietà che ci parrebbè 
Fichiesta dalla gravità della situazione’ nella 
quale trovasi la Francia. 

Così ‘per esempio 
Y autorità di Lione, st 
nanzi l’ insegnamento dovesse essere fatto nelle 
scuole da maestri laici, ordinò che essi non 
dovessero parlare nelle loro classi nè di Dio 
nè della Vergine, nè dei: santi, che non si 
dovesse. dare agli allievi nessuna lezione. del 
catechismo, delle sacre scritture e dell’ evan- 
gelo; inoltre che non si dovesse loro fare re-. 
citare nessuna preghiera; 

Anche il modo col quale certi prefetti re- 
pubblicani intendono Ja libertà, ci pare un 
po” discutibile: Così per esempio leggiamo che 
il signor! Federico Uorin- (antico ‘giornalista 
liberale) oggi prefetto di Saona è Loira scrisse 
vnà lettera al Giornale de Macon proibendogli 
in modo ‘assoluto di farvi nessuna risposta. 

A Marsiglia il signor Esquiros ha soppresso 
la Gazzetta del Mezzogiorno e mantiene questa 
soppressione malgrado gli ordini: contrari. del 
signor, Grambetta. 


Leggiamo nel Salut Public di Lione: 


«Le guardie mobili del Varo, che sono in 
gran.parte. alloggiate presso gli abitanti di 
Saint-Yenis; ne hanno anch'essi fatte di belle. 

«Nella giornata di ieri essi condussero in 
questo piccolo comune, d’ordinario tanto trani 
quillo, ‘una bella collezione di donne di mala 
vita, e durante tutto il giorno passeggiarono 
con queste Veneri da trivio, cantando e be- 
vendo: 

< Il comandante delle guardie mobili , il 
quale era assente, fece arrestare al suo ritorno 
un certo numero di questi soldati. 


Ecco il testo del decreto col quale il signor 
Esquiros ha espulso da Marsiglia i Gesuiti: 

Considerando, ora. ecs. 

Art. 1. La Congregazione dei Gesuiti a Marsi- 
glia, non avendo nessuna esistenza legale, ed es- 
sendo perciò' incapace di possedere; è e rimane 
sciolta. 

Art. 2. I padri gesuiti messi in stato d’ arresto 
saranno, nel termine di tre giorni, condotti fuori 
delle frontiere della Francia. 

Art. 3. Tuiti gl'immobili che formano lo stabi- 
limento conosciuto sotto il nome di ‘Missione di 
Francia e sue dipendénze, di qualunque natura 
sieno, saranno provvisoriamente @ fino è che non 
sia stato deciso ulteriormente, posti sotto se- 
questro. 


Leggiamo' nella Freie Presse del 15: 

« Il conte Minster, uno dei capi del partito 
feudale o dei nobili in Prussia, ha recentemente 
pubblicato un opuscolo in cui parla della po- 
sizione e dell’ influenza che dovrebbe avere l’ari- 
stocrazia in Germania. In esso il conte Min- 
ster fa le seguenti proposte relativamente agli 
organi di governo nella muova Germania : 

«1. Re ovvero imperatore di Germania. 

< 2. Un ministero di Stato ‘nominato ‘dal 
re (od imperatore) 

«3. Un Consiglio di Stato per esaminare 
le leggi dello Stato, composio. dei. principi, i 
quali però votano. soltanto personalmente, dei 
membri della casa reale, che il re nomina 
membri del Consiglio ‘di Stato e del ministero 
di Stato. 

« 4. Una Camera alta formata"dei principi 
della casa reale, dei principi dello‘ Stato ‘ov- 
vero dei loro figli maggiori, dei capi delle case 
mediatizzate e di un certo numero della Ca- 
mera dei signori prussiana. 

« 5. Un-Reichstag quale rappresentanza po- 
polare. 

«'Si vede che il Consiglio federale è posto 
da ‘parte; si actorda‘maggior considerazione ai 
principi, male prerogative della rappresentanza 
popolare rimangono: indefinite. Non -è nostra 
intenzione, dice là Freie Presse, di dare qual 
che importanza alle proposte dell’ eloquente 
conte annoyerese, il quale ha acquistato una 
certa; celebrità. per. essere stato in corrispon- 
denza con due ‘case reali, se anche in. questo 
progetto non si palesasse un’’ombra di rea- 
zione. » 

La Gazzetta ticinese del 15 ha per dispac- 
cio da Berna 44: a 

«Il console svizzero in Lione, in ‘occasione 
di un articolo del Salut Public inscritto Ci si 
reclama: la Savoîa, è ‘autorizzato a dichiarare 
che la Svizzerà ‘non 'jerlsa' menomamenite @ 
trarre profitto di sorta dalla tristé condizione 
della Francia. > A 

La. Gazzetta di Trieste del 16. ha. da Lon- 
dra 15. ottobre: 

< Il segretario della ‘guerra Gardwell, in 
un discorso tenuto ‘a'Oxferd, pose in rilievo 
che l’Inghilterra coglierà, tostochè si presenti, 
l’occasione di agire in senso pacifico. Un fen- 
tativo di mediazione fatto intempestivamente 
peggiorerebbe la situazione e deve perciò venir 
evitato, » x 

—_ ———— 


Abbiamo ricevuto oggi quattro lettere del 
nostro, corrispondente ‘di Parigi, spedito 
col. mezzo dei palloni volanti. Le pubbli- 
chiamo secondo l'ordine della loro . data: 


(Corrispondenza ‘particolare dell'Opinione) 


PARIGI, 26 settembre. — Il morale della ! 


popolazione si va sempre più. rafforzando. 
Pare. anzi. che non si metta in dubbio il 


ventar pericoloso 
esclude la prudenza, e 
ad armare tutti i dintorni 
eva la parte più 
pina dei prussiani. Essi 
da Versaill 


zodi della Francia per impedire che' si ‘for: |" 
ine | mino altri eserciti. © 


Quantunque siamo interamente privi di no- 
tizie, per mezzo di lettere o di giornali, dalle 
provincie, si assicura che il governo abbia 
ottime notizie da Tours. Senza prestar fede 
all'esistenza di tre corpi d’armata, di cui pa 
lano i giornali di Parigi, si è persuasi che i, 
dipartimenti daranno fra breve serie molesti 
ai prussiani, PINO CE IE 


Assicurasi che ieri un parlamentario prus- 
siano fu ricevuto dal generale Trochu; era 
forse per intimare alla piazza di arrendersi ? 
Sarebbe stata una sfacciata ‘impudenza.- Era 
per chiedere di trattare? Ciò sarebbe ancora 
meno probabile; sebbene si supponga non 
senza segno l’esercito prussiano stanco e di- 
vorato dalla nostalgia, la famiglia reale, se 
non il re stesso «ed i capi supremi; ‘dispià- 
centi di non avere accettato di trattare a con- 
dizioni vantaggiose per: la ‘Prussia,(accettabili 
per la Francia, .e forzati a riflettere. seria- 
mente sulla responsabilità che viene loro im- 
posta dall’alternativa 0 di vincere Parigi o 
di perire in Francia. 

Vi parlai dell’approvvigionamento di viveri 
della capitale. Abbiamo inoltre carboni, bronzo 
e sopratutto quanto occorre per fondere can- 
noni; si tratta di fonderne di quelli che la- 
scieranno molto addietro i cannoni Krupp. 

Non soltanto il morale della popolazione è 
eccellente, ma ieri, domenica, con un tempo 
magnifico, essa si. addimostrava ilare e non- 
curante. Poco mancava che, come d'abitudine, 
le escursioni di famiglià non si spingessero 
fino a Saint-Cloud a fat visita ai prussiani. 

Una certa parte della popolazione ha però 
sempre delle intenzioni di divisioni .se ‘nen 
d’insurrezione. Dei battaglioni di guardia na- 
zionale, quelli che appartengono a Belleville 


ed alla Vilette, andarono anche oggi a fare” 


una dimostrazione sotto la statua di Strà- 
sburgo, ed al loro ritorno andarono ‘al'palazzo 
di ‘città a ‘chiedere le elezioni municipali, che 
sono per'essi un mezzo di giungere a costituire 
un Comune di Parigi. Queste dimostrazioni 
sono deplorabili, perchè allarmano sempre la 
borghesia paurosa, ma esse si perderanno nel 
vuoto.-E-il signor Blanqui che le dirige esclu- 
sivamente; tutti gli uomini notevoli del partito 
rivoluzionario, -i signori Luigi Blanc, Vittor 
Hugo, Ledru Rollin, seppure biasimino certi 
atti del governo attuale, sono però disposti 
a sostenerlo ed a farlo sostenere. 

In Sostanza, qui si ha ‘più che mai spe- 
ranza nel successo. 


(Altra Corrispondenza) 


Parici, 2 ottobre. — Il pallone che doveva 
partire stamane non potè innalzarsi per man- 
canza di vento, e non partirà che domani. Vi 
scrivo adunque per approfittare dell’occasione. 
Si è qui molto afflitti per due notizie che però 
erano aspettate, la resa di Toul è di Stra- 
sburgo, ‘che il signor ‘Gambetta ‘ammunziò ton 
un proclama improntato d’idee ‘assai dolorose, 
sebbene faccia ‘appello a Parigi per vendicare 
e liberare quelle due città. La resistenza di 
Parigi, dopo questi fatti, sarà ancor più ener- 
gica, e tutto ciò clie sappiam» del combatti- 
mento di avant’ieri torna a-nostro onere. Un 
corpo prussiano , posto dietro :Choisy-le-Roi ; 
si è sbandato'crederido che Choisy fosse presa, 
e fu mitragliato mentre fuggiva. 

Stamane il Journal Officiel dà il sunto dei 
rapporti dei prefetti dell’impero ; ché ‘erano 
stati consultati sulla questione della: guerra , 
e ne risulta che, :malgradò Ja ‘loro -servilità , 
quei funzionari mostravano poco entusiasmo, 
e Napoleone Il non disse il vero quando .af- 
fermò che l'opinione pubblica aveva imposta 
questa guerra. 2; : 

Tutte le-rivelazioni che vengono fatte per 
mezzo: dei documenti trovati «alle! Tuileries; 
sono cagione. di grave. scandalo. | La, venalità 
di alcuni funzionari era vi e. sfacciatà. 
Vi sono compromesse è n molte donne 
che erano le amanti di quei funzionari! ‘Erà 
stato stabilito un-sistema di mutuo spionag- 
gio ; le lettere venivano dissuggellate ed una 
brigata di. portalettere era destinata a quel 
servizio. Tuito ciò muove a schifo. 

Ora si raccolgono le ‘prove che le prece- 
denti congiure, ‘e sovratutto quella. di Blois, 
erano inventate dalla polizia. ‘In una relazione 
che sta‘per pubblicare ‘il signor Di Kératry, 
prefetto ‘di polizia, chiede nientemeno che la 
soppressione della polizia governativa, dicendo 
che, salvo due ‘0 tre eccezioni, essa non servì 
mai ad altro che a fabbricare congiure. I 
maires sarebbero incaricati della polizia dei 
buoni costumi e-dell’ordine pubblico, La pòo- 
lizia politica verrebbe: abolita. 

Il giornale del celebre rivoluzionario: Blan- 
qui, ‘che aveva sospese le sue pubblicazioni 
per mancanza di tipografi , è ricomparso vo- 
mitando ingiurie contro il governo.: Non vi si 


| bada e si seguono ‘più volontieri -levidee di 


Vittor Hugo ‘e di L. Blane; ‘che in' dué 
bellissimi proclami, uno ai prussiani e l’altro 
Ù pool inglese, fanno appelle alla con- 
cBrdia. 


successo finale. (Quest’ottimismo potrebbe di- i Insomma, qui s’incomincia a credere che 


È | colla fam ei Abbiamo 


I 1 ard cc 
berebbe poco danno), nè un. A 
riuscirebbe, ma che sì voglia eci 


a ch’ 


(Altra corrispondenza) 


. PARIGI, 5 ottobre. — La mancanza di vento 
impedisce ancora che parta il pallone. Ad 
Ogni Bon fine ‘vi sérivo Queste poche righe. 
- Nessun grave avvenimento. Tutto sì riduce 
a qualche ricognizione, a piccole staramuccie, 
a qualche momo ucciso o ferito; I nostri forti 
cannoneggiano continuamente i Javori degli 
assedianti e lî distruggono. Ma continua l’im- 
mobilità dei prussiani, e pare veramente the 
essi vogliane prender Parigi colla fame. 

«Qui. si è virritati, snervati e si accusa a 
torto il governo, il quale non ricevendo no- 
tizîe dalle provincie tion può dathe: Si vor- 
rebberò a Tours uomini più energici e più 
giovani che non i signori. Crémieux è Glais- 
Bizoin. Ma nessuno ‘parla 6. pensa ad arren- 
dersi, e se avvengono dimostrazioni gli è per 
chiedere che si facciano sortite. Ancora sta- 
mane cinque battaglioni di Belleville e della 
Villette, guidati dal sig. Flourens, sono venuti 
a-chiedere armi ‘migliori ‘e il' diritto di pren- 
der parte immediatamente alle sortite. Fu loro 
fatta una risposta benevola, ma evasiva. 

“ Un piano di difesa che noî conosco venne 
adottato l'altra riotte. Ro; 

‘Nei clubs sono ‘sempre in favore le opinioni 
eccentriche e le petizioni stravaganti ed ultra- 
rivoluzionarie, ma nessun disordine si mani- 
festa nelle strade, ed è generale il desiderio 
di resistere fino alla morte. Soltanto la fame 
(è non siamo “a questo panto) © un grande 
disastro (e non'credo ‘che nulla si voglia ten- 
tare di defizitivo) potrebbero far mutare que- 
sti sentimenti. 

Il vostro concittadino , signor Cernuschi, 
sarà nominato governatore della Banca, dopo 
aver ottenuta la cittadinanza francese. 


(Altra corrispondenza.) 


ParicI, 13 ottobre. — La cerchia dei prus- 
simi si allarga’ notevolmente intorho a ‘hoî. 
Non sono più a St-Germain, a‘Montretout; è 
se ne trovano.‘in piccolissimo numero a Meu= 
don ‘e a Versailles. Si crede, senza esserne 
certi, che una gran parte delle loro forze si 
diriga verso il nostro ‘esercito della Loira. 
Ma; oltre ‘il pericolo ch'essi correrébbero d’es- 
sere ‘tagliati, ‘si ‘è piuttoste portati ‘a credere 
chie questa sia» soltanto una finta dei nostri 
nemici per trarci in aperta campagna. Chec- 
chè ne sia, vennero maudati, dicesi, 20,000 
uomini verso St-Cloùd per coriòscere la ve- 
rità, ed inoltre ‘oggi’ è avvenuto ‘un vero ed 
importante combattimento al di là di Chatillon. 

Alcune alture dove il nemico pareva volersi 
stabilire e che dominavano le nostre posizioni 
vennero colpite dalla nostra artiglieria, e mal- 
grado la ostinazione del nemico nel’ volervisi 
mantenere, furono prese più volte dai nostri 
soldati. Le guardie mobili hanno dato ‘prove 
di gran valore. .Il combattimento continuò 
assai lontano dalla vista e dalla portata dei 
forti. Ne ignoro ancora il risultato finale, ma 
fimora pare che ci sia stato favorevole. 

Pare che il nemico abbia abbandonato qua- 
lunque pensiero di bombardamento! o d'assalto. 
Due: giorni fa una intimazione . di arrendersi 
con minaccia di bombardamento, inviata al 
forte di Bicétre, non fu seguita dai fatti. 

La guardia mobile diventando un vero eser- 
cito, si' cerca di fare altrettanto della guardia 
nazionale, è vi siscelgond gli elementi che ver- 
ranno adoperati nel: servizio fuori dei bastioni 
è nei forti, e più tardi anche nelle sortite. 

La questione interna s’è fatta più semplice; 

qualche gruppo di curiosi all'Hotel de' Ville, 
qualche falso allarme prodotto sovratutto dal- 
l'attitudine molto equivoca del:signor. Flou- 
rens, ecco tutte. È ‘incominciata un’ inchiesta 
contro quest’ultimo, che dopo essersi dismesso 
dal comando di un battaglione della guardia 
nazionale, volle tirare Ta dimissione ‘ch’ era 
Stata accettata, affermando ch’era'stàto rieletto; 
Ma finora non fù arrestato. Non'credo ‘che, 
almeno per qualche itempo, la demagogia possa 
inspirarci gravi timori. 
{ Il ritorno delle nostre 
procurò ottimi cannoni. 
‘ TI funzio ‘poritifitio abbandonerà Parigi in 
compagnia d'un parlamentario francése, è si 
dice che non. vi ritornerà per lunge tempo. 

Il signor Di Kératry, abbandonata la pre- 
fettura di polizia, è incaricato, comé annunzia 
il Journal officiel, d'una missione diplomatica. 
Sî dice che debba recarsi a Pietroburgo. 

Un grande impulso venne dato alla fonderia 
dei cannoni. Alcune nuove mitragliatrici ven- 
Nero ieri sottoposte ad un gran consiglio di 
guerra, nel quale furono ‘pure decise le’ ope- 
razioni d'oggi. Nella fonderia Cail Vennero ri- 
presi i lavori ch’èrano stati ‘sospesi in seguito 
ad'un malinteso che inquietava assai l'opinione 
Pubblica. Vas 

La carne di bue è distribuita in razioni, 
come pure la carne di cavallo. Avremo carne 
fréscà aricora per due mesi. È regolata drniche 
la distribuzione del gaz. Come vedete ci di- 
sponiamo ‘a sopportare un lungo ‘assedio; e 
potrebbe accadere che, mercè i nostri eserciti 
di soccorso che hanno per missione di. cir- 
condare i iani 


truppe da Roma ci 


prussiani anzichè sbloccare Parigi, 
i nostri nemici si trovassero fra breve in con- 
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Frrfssimi. Le gite del sig. Burside gene- 
rale americano, che venne da Versailles a 
Parigi e viceversa, hanno datò originè a voci 
di trattative pacifiche, che. vengono accolte 
con soverchio ottimismo, ma che fors® non 
sono interamente prive di fondamento. Ne 
risulterebbe ché la Prussia non chiederebbe 
più T'AlSazia ‘e la Lerena, ma si contenterebbe 
della loto mediatizzazione, con esenzione dalla 
leva militare per 20 anni. Si parlava pure di 


veramente ‘fatte; è cette che’ furono respinte, 

Tutte levsomme attribuite in’ bilancio al 
ministero delle belle arti, che fu soppresso, 
sono impiegate per accrescere l'artiglieria. 1l 
termine deglì effetti commetciali è prorogato 
d’un mese. Sì agevola-ai poveri il ricupero 
degli oggetti impegnati al Monte dî pietà per 
somme non maggiori di 15 franchi. Si abo- 
lisce la cauziene per i giornalie vengono rior- 
dinati i Consigli di guerra della guardia na- 
zionale, che prima avevano preso vil. nome di 
Corti marziali, Jocchè spaventava. alquante ;i 
militi-cittadini. Il bilancio della guerra è ac- 
cresciuto di 269,000,000 ife. 

Una lettera di ‘L. Blanc, che dichiara di 
non. voler suscitare.elcun imbarazzo al governo 
e guarentisce lè stesse disposizioni per parte 
di Vittor Hugo, ha prodotto ottima impres- 
sione. Del resto, il sig. Giulio Ferty, avendo 
passato in rassegna i cinque battaglioni di 
Belleville, che si dice essere il luogo più di- 
sposto all’insurrezione, fu entusiasticamente 
acclamato, locchè dimostra che'il signor Flou 
rens non sarebbe appoggiato contro il governo. 

Ultime notizie (ore 8 di sera). — Le ultime 
notizie intorno al combattimento nen .sono 
così favoreveli. come ; si. sperava. 1 vantaggi 
furono molto ‘contrastati, edil combattimento 
ricomincierà domani. Diecimila prussiani sta- 
vano per esser fatti prigionieri, ma 25,000 io- 
mini accorsero in loto aiuto, Tuttavia la gior- 
nata fu onorevole per noi. 


_T tte. 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale del 17 corrente 
contiene: | 


4. Un R. decreto dell’8 ottobre a tenore 
del quale, presso i singoli ministeri vi sa- 
ranno le Ragionerie infraindicate : 

Ministero delle finanze. 


Ragioneria della Direzione generale del te- 
soro. 

Detta della Direzione generale del demanio 
e delle tasse. 

Detta della Direzione generale delle imposte 
dirette, pesi e misure. 

Detta della Direzione generale delle gabelle. 

Detta della Direzione generale del Debito 
pubblico. » x 

Detta della Direzione centrale del lotto. 

Ministero dei lavori pubblici, 

Ragioneria del Segretariato generale. 

Detta della Direzione generale delle. poste. 

Detta della Direzione generale dei telegrafi. 

Ministero della Guerra. 

‘Ragioneria del Segretariato generale. 

Detta della Direzione. generale dei servizi 
amministrativi. i 

Detta della Direzione generale dell’artiglie- 
ria e del genio. 

Nei ministeri dell'interno, della marina, del- 
l'agricoltura, industria ‘e commercio, di grazia, 
giustizia e dei culti, della pubblica istruzione, 
ed'in quello degli affari esteri vi sarà una Ra- 
gioneria per ciascuno, 

2. Un altro R. decreto pure.in data dell’8 
ottobre, con il quale sono nominati i capi ra- 
gionieri presso ì rispettivi ministeri ‘ed’ uffici 
centrali. 

3. Una disposizione concernente un uffiziala 
dell’esercito. 


— so 


ELEZIONI POLITICHE 
DEL 16 OTTOBRE. 
(Votazione di vallottaggio) 
Collegio di Castrovillari.: — Inscritti 989. 


Votanti 585. A Damis cav. Damiano, voti 353; 
Galizia Raffaele, 222. Nulli 10. Eletto Damis. 


“© ___, 


CRONACA DI' FIRENZE}, 


lersera è avvenuta una rissa in via di Mezzo; 
probabilmente a cagione di qualche Elena poco 
seducente. Il risultato di questa nuova guerra 
di Troia si fu che unodei combattenti rimase 
gravemente ferito, Il feritore fu arrestato. 


Due. renaioli, Baldassare ed Augusto Pieri, 
salvarono ieri dalle acque dell’ Arno, presso la 
piazza Manin un certo' Lodovico S., d'anni 56. 
Sia lode alla loro, bell’azione. 3 


la Direzione generale dei telegrafi ha pub- 
blicatò un' avviso di concorso per N. 30 posti 
di alunni tel i. Nei primi giorni di gen- 
naio 1874, presso le Direzioni compartimen- 
toli dei relegrafi in Bari; Bologna, Cagliari, 
Firenze, Napoli, Palermo, Reggio di Calabria, 
Torino e Venezia, saranno dati esami d’am- 
messione ad un cerso teorico-pratico di tele- 
grafia elettrica, che si aprirà nella capitale del 
Regno entro il mese di febbraio. 


Lison 


corso Tiel numero 268 
della Gazzetta ufficiale. 


‘il tribunale rfilitare' per 


Gl’interessati troveranno quest’avviso di con- 
29 settembre altimno) 


È stata pubblicata la dispensa di ‘ottobre | 
della Rivista»di' agricolturà, industria e com- | 
meticio diretta'da :C. Rusconi: Contiene ottimi 
articoli dello: stesso Rusèohi, del:Peyrono, del | 
Ridolfi, del Ressi, del Carpi, del Lambruschini, 


del Parere e del:Carega. La Rivista ha com- 
piuto licementé ìl suo. primo anno di vita, 


al quale speriamo clie terranno dietro molti 
un armistizio. Ma se queste preposte vennero - altri f"% 33 = 


La Società della ferrovia del Moncenisio av- 


vete Îl pubblico, che durante la cattiva sta- 
gione; cioè dal 57ottobre 1870 al 15 aprile 
41874 i termini di resa pei trasporti delle 
merci a grande e piccola velocità, numerario, 
valeri, 6ggetti preziosi, ecc., nen sono più 
guarentiti. 


Durante il periodo suddescritto , le merci 


viàggerannò a rischio e pericolo dei mittenti 
è dei destinatari, ‘hen potendo la Società ri- 
spéhdete délleavarie che risulterebbero dai 
litardi che Te, merci avessero a subire sul per- 
corso da S. Michele a Susa e viceversa. 


Ciononostante, Ja Società farà tutti i suoi 


sforzì‘affinchèfe merci ‘che le saranno. confi- 
date non soggiornino al di Jà dei termini fis- 
sati dalle differenti tariffe di grande e piccola 
velocità attualmente in vigore, e quantunque 
la Società abbia creduto epportuno, è per mi- 
sura di precauzione, di avvertire il commercio 
delle eventualità ‘inseparabili dal servizio del 


Moncenisio; î mezzi però di cui essa dispone 
le permetteranno di far fronte a tutte. quelle 
che nòn costituiscono ‘un'vero caso di forza 
Maggiore. aa 


Diamo l'elenco della drammatica compagnia 


condotta e diretta dall’ artista Giuseppe Pe- 
racchi, che ‘darà ‘un Corso di rappresentazioni 
al R. ‘teatro Niccolini nella stagione d’ au- 
tunno : 


Donne: Celestina De-Martini-Peracchi, Laura 


Dondini, Angela Saggiari, Matilde Chiari, Virginia 
Morelli, Adele Franchi, Laurina Zanotì, ‘Antonietta 


De-Martini, Graziosa Glech, Cesira Pescatori, Anna 
De-Martini. 

Uomini : Giuseppe Peracchi , Cesare Dondini , 
Giuseppe Rodolfi, Francesco Pasta, Luigi De-Mar- 
tini, Giacomo Glech, Carlo Garzetti, Benedetto 
Prado, Ernesto Franchi, Carlo Pera, Luigi Mauri, 


Napoleone Pescatori, Ubaldo Marini, ‘Bartolo! Giù- H 


rini, Nicola Pescatori, Ercole Pori. 


Bollettino meteorologico del dà AT 
ad un'ora pomeridiana” 
Ml mare è generalmente mosso; è agitato 


nel golfo di Gaeta, grosso nel golfo di--Man- 
fredonia. I venti sono per la massima parte 
deboli e del 4° quadrante. Pioggia leggerain 
qualche stazione del centro, dove la pressione 
è aumentata fino a .40 mm. Nel Nord il ba-: 
rometro è salito in media di 7 mm., nel Sud 
di 2. Il cielo in molti luoghi è nuvyeloso. 


Il tempo accenna ad. un cambiamento; il 
cielo si manterrà coperto ve pioverà in. qual- 
che luogo. 
minima + 80 
Temperatura .} massima + 48.0 


Nota dei defunti denunziati nel giorno 
16 ottobre. 
Mannelli Federigo, d’anni 40 — Carpini Tom- 


maso, id. 25. 


Più, 6 bambini che non avevano ancora 2 


anni. 
Gli atti di nascita denunziati nello stesso giorno. 
furono 14, cioè 3 maschi e 11 femmine, i 


Matrimoni del 16 ottobre 


Vestri Niccolò, lampista, e Nannetti; Maddalena, 
att. a casa. 


Del Bene Pio, impiegato regio, e Reggioli El- i 


virà, att. a casa, 
Rovini Pietro, sarto, e Chiarugi Filomena, att. a 
casa, 


Notizie INTERNE È FATTI VARI 


—.La Direzione generale dei telegrafi dello 
Stato, in data del 15 ottobre, annunzia che 
il 29-settembre ‘decorso ‘fu: attivato il servizio 
dei privati nell ufficio telegrafico presso la 


stazione ferroviaria di Roma, ed îl 14 ottobre. 


È pi dei i 
andantesfu. puresattivato mell'uffizio presso la! ynte Bianco-alcune macchie nere che si suppose 


stazione.di Ceprano (provincie romane). 

— 1 bolleitio n° 81 delle nomine, promo- 
zioni e-disposizioni seguite nell’ufficialità «del- 
Pesercito, reca un eletcò - di 67 luogotenenti 
nell’arma di‘fanteria, ora in ‘aspettativa per 


riduzione di corpo, che furono ‘richiamati in 
attività di servizio nell’arma stessa; un elenco 
di 46 ufficiali vdelle armi di ‘linéa, già allievi 
del 4° anno del-corse .della scuola superiore 


di guerra, ‘che sono chiamati a frequentare 
il 2° anno di corso presso’ la scuola stessa; 
un elenco di & ufficiali nell’arma del. genio, 
ora in aspettativa per riduzione di cerpo, che 
sono richiamati in éffettivo servizio nell’arma 


stessa, ed una.serie. di disposizioni relative | cis [7 corr: si.) 
sa, ed una-serie di. eni dipen-!. Nella Gazzetta Uffciale del 17 corr. sì 


ad ufficiali dell'esercito’ e ‘ad'impiegati. dipen- 
denti dal ministero della guerra. 

— Nell'Italia Militere: del. 47 corrente si 
legge: . sd k 
Un R. decreto del 13 ottobre stabilisce che 
giudicare/gli uffiziali 
al quale sono. relativi gli articoli‘342 è 313 
del.Cedice penale per l’esercito; lerà. in 
Roma-per la divisione militare territoriale di 
Roma. — î 


. Un R. decreto pure in data del 43 ottobre’ 


stabilisce indennità di cancelleria pel tribu- 
nale territoriale di Roma in annue L. 1500, 
che verrà. computata dal 1° novembre pros- 
simo. 

Per disposizione ministeriale del 12 otto- 
bre, i corsi d'istruzione della Scuola superiore 
| di guerra si apriranno al 4° dicembre pros- 
simo. Gli ufficiali ammessi con bollettini ‘of- 
ficiali delle nomine e promozioni n°'7i e 
{N° 81 a frequentare i corsi medesimi, si re- 
| cheranno în Torino pel giorno 28 novembre. 

— L'Italia Militare del 47 annunzia questi 
movimenti militari : 

Ml deposito (3° e 4° squadrone) del reggi- 
mento Savoia cavalleria, da Nola si trasferi- 
scono a Caserta. 

Il 38° reggimento fanteria (batt. mobili), 
da Forlì si è trasferito a Bologna. 

Il comando generale del 4° corpo d’esercito 
è sciolto. 


— Alla Nuova Patria di Napoli del 15, 
serivono.da Cicerale : 

Nel giorno 3 volgente, in quella che i con- 
tadini Saverio Tommasino e Felice. Guazzo 
ritornavano tranquillamente nel loro paese 
reduci dalla fiera di Rutino, giunti nella. di- 
fesa Donnabella videro sbucare da un bosco 
8 individui che spianando contro di essi i loro 
schioppi, li costrinsero a rimanere con la 
faccia contro il terreno. E poscia avvicinatisi 
ai malcapitati dopo di ave-lì ben bene percossi 
si diedero a detubarli e s’impossessarono di 
cento lire che stavano nelle saccoccie. 

Ogni ricerca della giustizia riuscì infrut- 
tuosa per lo scovrimento dei colpevoli. 


Statue premiate. — La Gazzetta di 
Parma dél 45. annunzia che il giurì del Con- 
gresso artistico, tenuto ultimamonte in quella 
città, premiava con medaglia d’oro La nostalgia 
dello sentore Marzaroli di Parma ed il Co- 
lombo dello scultore Monteverde di Genova. 

Le vittime del Monte Bianco. — 
Nella Lombardia dèl 45 corrente si legge: 


Le ricerche fatte sulla cima del Monte Bianco 
condussero ‘alla ‘scoperta d’una delle vittime della 
catastrofe del 6 settembre, il sig: Beau, americano. 

Gli si trovarono addesso carte constatanti la sua 
identità, che furono inviate, unitamente agli effetti 
lasciati da lui a Chamounix, al console degli Stati 
| Uniti a Ginevra. Fra tali carte eravi una lettera 
‘ che noi siamo in grado di riprodurre e che offre, 
; come, si vedrà, il più doloroso interesse. Ecco la 
| traduzione letterale di questo ‘documento scritto 
dal signor Beau in una grotta posta a pochissima 
distanza dalla cima del Monte Bianco, e:terminata, 
secondo. ogni: probabilità, alcuni istanti soltanto 
prima della sua morte: 

« Martedì, 6 settembre. — Hofattal’ascensione 
del Monte Bianco con altre 10 persone: 8 guide 
ed i signori Corkendall e Randall. Giunti sulla 
cima ‘alle ore 2 e 1j2. Subito dopo l'abbiamo la- 
sciata: io mi trovai avvolto in un turbine di neve, 
& 15,000 piedi inglesi d'altezza; abbiamo passata 
la notte in una grotta scavata nella neve, asilo 
assai poco comodo, ed io stetti male per tutta la 
notte. 

«7 settembre, mattina. — Freddo vivissimo, 
molta neve. Essa cade senza interruzione; le guide 
sono inquiete. . 

i «7 settembre, sera. — Noi siamo sul Monte 

‘ Bianco da due giorni, in una neve terribile. Ab- 
biamo smarrito la strada e siamo in una grotta 

. scavata nella neve a 15,000 piedi d'altezza. 

I « Non ho più speranza di discendere; forse si 

troverà questo libro e vi verrà mandato. (Seguono 


alcune parole relative ai suei affari privati) 
i «Non abbiamo più provvigioni; i miei piedi 
‘ sono già gelati, ed io mi sento tutto affranto. Ho 
‘ soltanto la forza di scrivere queste parole. To 
muoio credendo in Gesù Cristo, col dolce pensiero 
| della mia famiglia; i miei saluti a tutti, Spero 
che noi ci rivedremo in cielo.. Vostro per sempre. 
«I miei effetti sono» in parte all’ albergo del 


Mente Bianco, in parte con me nelle due valigie. | 


Inviateli per la posta all'albergo Schweitzerhoff, a 
Ginevra. Pagate i miei conti all'albergo. Voi sa- 
rete ricompensato dal cielo per la vostra bontà. » 

La lettera finisce con alcune istruzioni alla sua 
famiglia, e non c’è altro. Sembra che la morte 
| l’‘abbia sorpreso nel momento in cui terminava 
| questo triste saluto. 

i. Da ciò si.arguisce che il. poveretto ed i suoi 
compagni di sventura erano ancor vivi, quando si 
seppe a Chamounix la notizia del disastro. 

Se la spedizione che partì immediatamente per 
andare in loro soccorso non fosse stata arrestata 
dal cattivo‘tempo, è probabile che sarebbe giunta 
abbastanza presto per salvarli. 

I corpi dei compagni del signor Beau. non fu- 
rono ancora scoperti, certamente in causa della 
neve che li copre. Uno di questi mltimi giorni, il 
Sole, avendo fuso la-superficie della neve, si vi- 
dero da Chamounix ‘apparire verso la cima del 


essere i cadaveri dei viaggiatori spariti. Ma men- 
tîe che si*disponeva d’andare a ricercarli, il cat- 
tivo tempo» venne nuovamente a sorprendere la 


spedizione, e d'allora in poi la quantità di neve ‘ 
caduta sul Monte Bianco è stata troppo conside- ‘ 


revole perchè si possa: sperare di ritrovare tanto 
presto le tristi vestigia della catastrofe. 


NOTIZIE ULTIME 


Il presidente del “Consiglio è partito 
oggi, 17, col convoglio delle ore 3 pom., 
per Torino, ove trovasi S, M. il Re. , 


legge: 
Per tranquillare ‘ quelle famiglie che aves- 


stto soldati nei bersaglieri che presentemente | 


‘trovansi nella provincia di Cosenza (Calabria 
-Citeriore), crediamo ‘di dover dichiarare, con- 
trariamente <a quanto si è asserito da-alcuni 
giornali, che nissum -bersagliere è rimasto vit- 
‘tima “del terremoto” avvertuto | testà în quella 
provincia. È È : 


Leggiamo nella Neve Freie Presse di Vienna 
del 45: 

«I pezzi d’assedio sotto Parigi devono oggi 
essere già a posto per la maggior parte, per- 
chè i primi grossi cannoni da 24, e 20 mortai 
i quali gettano bombe da 100 libbre, erano 
giunti fino dal 3 ottobre a destinazione. An- 

| che le colonne sanitarie e delle sussistenze 
ed infermieri volontari giunsero già a posto. 
| Il piano d’attacco consiste, secondo informa- 
zioni di vari corrispondenti, nel bombarda- 


| mento di alcuni forti (probabilmente quelli 


di Issy, di Vanvres, Montronge, ecc.) con arti- 
glieria pesante posta sopragafiusti molto alti, 
portati in fosse molto profonde e coperti a 
prova di bomba. Dopo. presi i forti  comin- 
cierà il bombardamento della cinta e final- 
mente l’assalto alla città; frattanto si sta cir- 
cuendo il Monte Valeriano. » 


La Neue Presse pubblica il seguente di- 
spaccio : \ 

« Tours, 15. — Una lettora da Perigi 14, 
contiene le seguenti notizie: Hanno luogo forti 
movimenti di truppe prussiane nella direzione 
verso il sud. Per misure di pradenza vennero 
inviate truppe e guardie mobili nella’ stessa 
direzione, come purè vennero spedité truppe 
in altri pvati, Un consiglio di guerra ha con- 
dannato cinquè dei disertori di Chatillon a 
morte. Iersera si è sparsa la falsa voce che i 
battaglioni di Floureris volessero. tentare una 
nuova dimostrazione. Si assicura che lo stato 
maggiore della guardia nazionale ha deciso di 
non tollerare più la riunione di cinque batta- 
glioni in una legione sotto il comando di Flou- 
rens. = 

« Questa mattina non è partito alcun pallone 
perchè il vento non era favorevole. Presso a 
Chatillon è stato portato via ai prussiani un 
convoglio di dieci carri con legumi secchi. Si 

‘| dice che Burnside ritornerà e si crede che 
abbiano luogo trattative ufficiose, ma la popo- 
lazione di Parigi ‘si dichiara energicamente 
contraria ad ogni pace fondata sulla cèssione 
di territori, ovvero con condizioni disonoranti 
per la nazione. 

« Un decreto governativo ordina la fusione 
dell’ argenteria della lista civile per conver- 
tirla in monete. È attivamente proseguita la 
fabbricazione di cannoni di.grosso calibro che 
hanno una portata di 9000 metri. » 


Da Brusselle telegrafano ai giornali di Vienna 
che il 13 giunsero a Cherbourg 750 casse di 
fucili dall'Inghilterra. 

Secondo il Sicele del 13, a Jersey la casa 
del maresciallo Leboenf sarebbe stata. aggre- 
dita ed il maresciallo sarebbe stato costretto 
a faggire. 

Secondo un dispaccio ufficiale da Berlino, 
415, ai giornali di Vienna, il generale Werder 
annunziò da Epinal che dopo giornalieri com- 
battimenti: il 14° corpo giunse ad Epinal e 
ristabili le comunicazioni con Luneville. 

Telegrafano ad un giornale di Berlino che 
in seguito della ricomparsa della flotta fran- 
cese ‘il generale Vogel di Falckenstein ritornò 
alsuo posto di comandante dell'esercito della 
Corte ad. Annever. 


Il Correspondenz Bureau pubblica i seguenti 
dispacci : 

€ Monaco, 15. — Secondo sicure informa- 
zioni, verrà pubblicata, per ordine del re, a 
giorni, un’ esposizione governativa circa la 
condotta della Baviera nella questione della 
costituzione definitiva della Germania, » 

« Copenaghen, 15. — Il governo ha inviato 
{ al presidente del Reichstag i documenti di- 
plomatici relativi alla ‘guerra, ma ha vietato 
ai deputati di renderne visione o di copiarli.» 

« Praga, 15. — La Bohemia annunzia: 
L’ ambasciatore americano a Vienna ricevette 
la notificazione della prossima comparsa di 
una squadra americana nelle acque del mare 
del Nord. Le capitanerie distrettuali hanno ri- 
cevuto ordine di istruire ,i nei.loto proclami 
circa le elezioni per il Reichsrath, le popola- 
zioni sopra la porfata di esse. » 


Troviamo nei giornali tedeschi il seguente 
dispaccio : » E 

€ Breslavia, 15..—.J-giornali del mattino 
pubblicano una protesta degl’ insegnanti in 
questo ginnasio cattolico } contro le risolu- 
zioni del Concilio. > 

I giornali tedeschi pubblicano i. seguenti 
| dispacci: itiec 
« New-York, 


13. — Il presidente: Grant 


«| pubblicò un' proclama in cui dicei * 


€ Siccome alcun malevoli persone si ado- 
| perano nuovamente negli Stati-Uniti in favore 
di spedizioni militari organizzate da corpora- 
zioni che affermano di avere pieni poteri go- 
vernativi, e ciò contro il territorio di potenze 
che sono in pace cogli Stati-Uniti, fanno col 
{dette, arruolano individui” ed armano navi-a 
questo scopo, si avverte che tutte-le persone 
| ché partecipano a questi fatti mon devono 
attendersi ‘aleuna grazia da parte del potere 
| esecutivo e ‘non eviteranno le conseguenze 
delle*loro ‘azioni passibili di punizione. » ; 
Il presidente eccita. tutte le autorità fede- 
rali a-fare-ogni sforzo onde arrestare i don 
travventoti ed a processarli sotto l'accusa*di 


sacri doveri di neutralità verso potenze amiche. 
«Londra; 45. = 1l"Times propune), onde 


fortezze in Alsazia e Lorena. L Inghilterra 


violazione della legge--per l’adempimento. dei . 


por fine alla guerra, lo smantellamento delle |‘ 


conchiuderebbe un trattato con ambidue i 
belligeranti, secondo il quale ‘trattato essa si 
porrebbe dalla parte di quello che venisse at- 
taccato' se le. cause di questo attacco non sono 
giustificate e nom vengono sottoposte prima 
al giudizio arbitrale. » 


rr e e ‘TZ [[MeEeReMEe“*<]k ERE" 


DISPACCI ELETTRICI 


(AGENZIA STEFANI) 


Mullheim, 16. — Ufficiale. — Due mila 
uomini fecero una sortita da Neubrisach e 
furono respinti. Avvennero nei Vosgi alcuni 
piccoli conflitti coi franchi tiratori. 

Tours, 46. — Keratry è arrivato questa » 
mattina a Tours ed ebbé una conferenza con 
Gambetta. ; 

Abbiamo ricevuto il Journal Officiel di Pa- 
rigi dall’8 ‘al 12. 

Quello del 10‘ anmunzia che Sapia, capo 
battaglione della guardia nazionale, ‘avendo 
distribuito delle cartuccie per marciare con- 
tro il palazzo della Città, fu deferito ad ‘un 
Consiglio di. guerra. 

Lo stesso giornale contiene .un rapporto. 
del' comandante Saisset sopra un brillante ‘com 
battimento avvenuto il giorno 10 à' Bondy, 
d’onde il nemico fu sloggiato. 

Il Journal Officiel dell'A4 contiene un rap- 
porto militare del 40; il quale rende . conto 
di un vivissimo combattimento fra le guardie 
mobili del Nord e ‘il nemico tra Noisy e Mont- 
Teuil. Due ‘pezzi d'artiglieria nemica furono 
smontati dai forti. I soldati mostrano dapper- 
tutto una grande fermezza al fuoco. 

Edmondo Adam fu mominato prefetto di 
polizia in luogo di Kératry, la cui dimissione 
fu accettata. 

Kératry è incaricato di una missione dal 
ministro degli affari esteri. 

E incominciata l’istruzione. del processo 
contro Flourens, il quale il giorno 10 ha fatto 
battere a raccolta sutto un falso pretesto, onde, 
spingere le guardiè nazionali ‘verso il palazzo 
della città, coll’intenzione di * provocare’ tina 
insurrezione. 

Torino, AT. Ieri sera è morto l’arcivescovo 
di Torino. 


Tours, 417. — Un decreto del governo di 
Parigi, in data dell’14, proroga fino al 45 no- 
vembre il termine delle scadenze degli effetti 
di commercio. È quindi annullato il decreto . 
del governo di Tours, in data del 13 corrente, 
sullo stesso soggetto. 

L'armamento delle Guardie nazionali pro- 
segue con molta attività. Furono distribuiti 
4,133,344 fucili, compresi i 280,738 dati alle 
Guardie mobili di Parigi. Un numero eguale 
verrà fra breve distribuito dalla Commissione 
dell’armamento. 

Bruxelles, AT. — L’Etoile belge ha un di- 
spaccio da Mariemborgo, il quale dice: 

Un pallone partito alle ore 7 del mattino 
da Parigi con 4 viaggiatori e 2 sacchi di di- 
spacci discese presso Mariemborgo alle ore 1. 
Il pallone era diretto.da Godard figlio. 

Parigi continua ad agire eroicamente. 

Teri fu data una battaglia sotto Je, mura di 
Parigi, 3000 prussiani sarebbero stati uccisi, 


BORSE 
Vienna, 17 bi) 17 
Mobiliare . 1. + + + +] 254 90 | 255 20 
Lombarde. ... «| 174.20 | 174 10 
Austriache. o 380 — | 888 — 
Banca Nazionale . .|709 — | 711 
Napoleoni d’oro . . +. . 991 992 
Cambio su Parigi .. . 4875) —— 
Cambio su.Londra . .. .| 124 20 | 124.10 
- Rendita austriaca . . .{ 6620) 6630 
Berlino, 17 
Austriache. 20. + | 207 — | 207 8/£ 
Lombarde.. ....... . .| 9438 | 94 12 
Mobiliare. . . . . .|1878/4 | 138 i& 
Rendita italiana. 5A — | BL 1 


GIACOMO DINA, Drrroxz. 

- [Giovanna Rousarvo, Gerente. 
-—_wwwiw.Jéééii:::} 
BORSE DI COMMERCIO 
Borsa di Firenze del 15 ottobre 

catania a CL 66 854.56 82 112 


. FC. 1. 56 95.d.56 9212 
do ani 866050. È 50 
dmpr. naz. pag. dolo 1. 78103 d. (A 
{bbl. Beni Foclosiast, Cl 76<d 75.90 
AG! Regta "voîntiTa- 
è bacthi; carta 1, >. C. Il. 680 — d. 676 — 
Obbl. 6-01 Regia Ta- 
°l'babchi, carta “;_. N.l, dl — di — — 
Az Banca naz. Tosc. 
<* “1° gennaio 1869 . N. 1. 188f— a — — 
Az. Banca naz. Regno 
d'W:1° ltiglio 1869. N. 1. 2350 — di -—-— 
Obbl:=SS5FF> RR. O... — —d, 
Ato SS. FF. Livorn:: ©. li 210 — di 208 — 
Obbl. 8° delle sudd. N.l. — — d. — — 
Az. SS. FF. Merid. C. 4. 323 60 d. 522 50 
Bopit.in picc. pezzi Ni. — —d. 57.50 
Bob id id. NIE ——4 35 = 
Impr. naz. pico. pezzi NL — —d:, 78.50 
Napoleoni d'oro» = Nd: 21.15: d; 2113 
Prezzifatti del 5.0; 56 82-12 85.0. 


_————————T—2__ «= 
TEATRI DEL 18 OTTOBRE 


PAGLIANO — Cenerentola opera. 

ROSSINI — Il birruîo di Preston — Ballo La 

*vVanterna del' Diavolo. 

{LOGGE = Le Carnaval d'un merle blanc. 

NAZIONALE — Opera Pipelè — Ballo La ven- 
detta di una Stlfide. 


Leggete!!! Sao «D 
ki recoce) sainizia vi vennero oileria atque, polveri, pomate, 008, che cadeiavano fa- 
Moncia “mit ti so vero mali» volte con er RI pri lane agleso or mn corner sa TA 
“ REIMICO (Correvioua UTLIFAIRE DES GanpEs) jerimentato d ch adi pece sia pda Aa e O sine ine 
bora TE, ; Loca Cala ‘Barba il loro ‘colore castaeno-BRUNO o mero naturale primitivo ‘senza RI 
nè pericoli. Non nica nè pelle, nè biancheria, perchè privo di sostanze grasse e eorrosive; La semplice 2) cazione 33 so 
colera desiderato telatti garantiti);d’odore piacevolissimo, e presenta l'impareggiabile vantaggio che si può usare anche in viaggio 
À seanso di contraffazioni ogni astuccio dovrà portare. l'arma inglese, ge 
Firenze, prasso ) n cero” Ernie Na li, stessa Ditta Toledo, 98; 
Paposi isso la Ditta A. DANTE FERRONI, viajCavour, 27 e via Panzani, 13, Napo! ita, , 
ia sii [et Dal TURNO beamien I. d. Barboronx, n° 16,1 spedisce dovunque, però ove vi è ferrovia diretta, col 
trasporto £ carico del commitente. a ; i 


TOENTIFRICI LAROZE )} 


[i aLcumMA-cHIRA,AL PIRRTROB ALGUAIACO 


PORN PONTI A 
i esia, per il ni 
eare i denti, e prevenire lo scalsa- 
Sita Imralone a predizione. 
0988 lisce la A 
re 
OPPIATO DENTIFRICIO,perforti- 
ficare Ie gengive ch'esso conserva , 
‘sano, prevenire ne le dentarie 
. eaffezioni scorbutiehe. Il vaso, & + 


hi o rosso caffè vermouth, ecc.,.r' e 
Diigo delli bottiglia L. 3 50, sconto del 30 per 010 per ai 


- Depositi suecursalj: Firenze, 


1 la Ditta A. Dante Ferroni via Cavour,:27, e 
via -Panzani; 18. Napoli, Ditta À. 


Dante Ferroni, pelato: L asini e Spa: 
Genòva: Edoardo . Brero,: Livorno fratelli Corradini Perugia; @. Schuccani. 5 
fratelli Monaldini; Pisa, fratelli Pietromani,. Pontedera, fratelli Crastan, e Te 
tutti i principali caffettieri e liquoristi d’Italia e dall'Estero. — Si spedisce conti 
vaglia postale la lettera franca ove vi è ferrovia. diretta col solo trasporto ‘a carico | 
del ‘committente; + e SA pnt rt ifrgnetonia | e 


SU QUALUNQOE SIASI MALATTIA 
La Sonvazsbula Amma D'Amico 
essendo una delle 
‘più sinomate è cono- 
è Sciutevin «Italia ed 
all’estero perle;tan- 
te operate guari: 
gioni insieme al suo 
consorte; sì ‘fa-un 
dovere (di vavvisare 
Se? che inviandole una 
ssua vlettera ‘franca 
4 Ù 2... icon. due. capelli ed 
i sintomi della persona ammalata, . ed un 
vaglia Si lire 8 50;-nel-risconiro riceve- 
tanno îl consulto della malattia e le loro 
cure, È PSE 

Le lettere devono dirigersi raccoman- 
date al prof. PIETRO D'AMICO. _., 

I consultanti di Francia spedir. debbono 
un vaglia Postale di,L.;5,,— Quegli de- 
gli.Stati Austriaci spediranno 2.fiorini in 
i{ banconote -—..In mancanza di vaglia -po- 
ystali di qualunque siasi [Regno potranno 
inviare lire 5, in francobolli. —' Bologna 
via_ Galliera 576. s 


OLEINA ARABICA ..... 
Nuovo prodotto del dott. HABEN, chimico egiziano 


Ottima per dare forza e nutrimento ai bulbi capillari, meravigliosa per far! 
‘crescere i capelli c la barba in brevissimo tempo a chi, per qualsivoglia ragione) 


lî avesse perduti. 


PILLOLE up UNGUENTO 
HOLLOWAY 


On 


bia x 
PILLOLE DI H@OLLOWAY 


imedio ‘è riconosciuto tmiversalmente! come il più efficace del mondo. Le 
nici) Ha Yonitiarie; non. hanno: che ‘una sola causa generale, cioè l’impurezza 
del sangue; che. è la fontana della vita,. Detta, impurezza ‘si ‘rettifica: prontamente'per 
l'uso delle PILLOLE DI HOLLOWAY, che, spurgando lo stomaco e l'intestino per 


delle loro proprietà balsamiche, purificano il sangue, danno tueno ed energia DELETTREZ 
pie e muscoli, Hi invigoriscono: l’intero sistema. Queste finomate Pillole sorpasi | ‘f' fitti 1 tenilis, Avesuo do Ruolo, 2. 
“sario i. altro ‘medicinale: per regolare la digestione. Operando sul fegatò e'sulle'ren- i 
in mode sommamente soave ed elficace, esse regolano»le:secrezioni,: fortificano-il si- 


ervoso e rinforzano ogni parte della costituzione.. Anche le persone, della più 
Dea tobiglesiione possono far prova, senza fimore, degli effetti impareggiabili di 
queste ottime Pillole, regolandone le dosi, a secenda delle istruzioni contenute negli 
stampati opuscoli che.trovansi con ogni scatola. 


UNGUENTO DI HOLLOWAY 


i la scienza medica non hai mai presentato rimedio alcuno che possa para- 
Fic pia Lea maraviglioso UNGUENTO, che identifitandosicol' sangue, circola 
con esso' flnido' vitale, ne scaccia le impurezze, spurga ‘e risana ‘le parti “travagliato 
e cura ogni genere di piaghe ed ulceri. Questo conosciutissimo unguento è un infal- 
libile curativo verso la Scrofola, Cancheri, Tumori, Male di gambe, Giunture rag- 
grinzate, Reumatismo, Gotta, Nostalgia, Ticchio doloroso e Paralisi, i : 

Detti medicamenti vendonsi in scatolese vasi accompagnati:da ragguagliata»sstruzione 
{n lingua italiana, da tutti i qua farmacista del mondo, e presso lo stesso au 
ore, il prof. Holloway, Londra, Sirard, N. Mo Bg e SA 

iii in Italia: Genova, C.Bruzza; Torino, F. Bonzani; Napoli, A. Pivetta e 
cli e ta Tre di Tommaso: Alessandria, Tommaso Basilio, Trriesta, I. Ser. 
ravallo. 


T Ul R% 

POMATA finissima di*tutti 
gli odori per dar lucido e far 
| crescera i capelli 
| | ELISIRE DENTIFRICIO 
per "la bianchezza e conserva- . 
zione giedetit i ; 

ESTRATTO d’ddorî peri 
fazoletto al mazzetto campa- 
giiclo, al’matzetto del mondo 
elegante, al profumo'deCampi 
al jocky-elub, all'essenza - di 


da Viaggio: — CREMA al 
| — ACQUA da toîletta. per 


QUALERÉSUPÉRIEURE 


| ZOLE @ PETTINI. L= o 


parcuethieri 


«ad nn di 


di | CHOCOLAT 


IMPERIAL 


| ì Le. Chocolat-Impérial,..composs. de» cacaesietilide 
î a sueres de choix, exempt. de tous- mélanges:,: est 
recherché pour ses’ propriétés bienfaisuntes et. hygie- 
niques. 

La Maison Louit Frères & Co, fondéeen;14825, a 
Soujours' donné è ses Chocolats, considéréstau point 
dexyue de l’Aygiène et de la santé, toute l’amélioration 
dont:ce précieux aliment peut étre susceptible. 

uinze récom; es de premier ordre, le brevet de 
pri Me S. M. lEmpereur, deux Médailles 
grand module accordées par. le Jury. de l’Exposition 
Universelle de Paris 1867, assurent la supériorité des 
CrnocoLats de la Maison Louit Frères & Co. 


fl 


d'ogni 


PRIX DU CHOCOLAT IMPÉRIAL : 
2150 Qualité surfine . 
350 » superfiti 


Chex les principaux commercants. 


io oisres 


" STI listini si 


ssi as 


Depositi in Firenze: Alla Ditta A. Dante Ferroni, via ‘Cavout; 27.— Ezio 
Contessini, via dei Cerretani, 4.— Gaetano Corsini. — Vedova Casoni “— 


veni 


"NOBILI. NUOVI 


Fratelli ‘Corradini’ e C. ed Alessandro-Bizzarri — Livorno, Dunn e Malatesta 
@ Luigi Papasogli — Napoli, Ditta. A. Dante Ferroni, Toledo: 53/ 


DOLORI REUMATICI CRONICI e GOTTA, LOMBAGINI si 
acute che croniche, CIRARITPI. ecc., trattamento con a 


L'OLIO POGGI DI LIONE 


a prima frizione calma ed una boccetta; basta. per. guarire. ; 
Prezzo della bottiglia L. 6. 


SOLI DEPOSITI — GENOVA presso Carlo ‘Bruzza. FIRENZE: A. Datite 
Ferroni, via Cavour, 27. TORINO, farmacista Bonzani‘e Taricco. NOVARA; Caccia. 
ROMA, L. Desideri NAPOLI, Lonardo Romano. MILANO, Zambelletti, piazza San 
«Carlo, "5 BOLOGNA, Zarri farmacista. NAPOLI, Ditta A, Dante Ferroni, Toled:,-58. 


Tip. dell’OPINIONE diretta da G. Barbone 


per 100 sui. prezzi fin qui praticati. 


questa facilità. 


piano, Firenze. 


ACQUA da tollettà; alla “viola, alla gIicerma 681 nidiido dleganto. È CASSETTE 

giglio delle valli 6*COLCREAM alla’ glicerina per il viso, 
* imbiancare. e-render da mòrbidezza ‘alla‘pelle. — PASTA 
| Al burro dî Cacao e PASTA al miele, alla viola per le mani. — LOZIONI diverso per ; 
| ls nettezza Woi cipelli. — BAULETTI da viaggio guarniti di 


“Deposito generale per tutta Italia 
ntelliò Ja Ditta A. DANTE FERRONI, Vin Cavonr; N, 27, Fires e présso 1 principa 
#6 profiliitori! — Ogni UOMpratorà Avrà diritto ad the Bosco ra 
d° Acqua di Colonia del Gia Cordonè soprantiditinità la MARESCIALLA DI TUTTE, 

lo fiacon ELISIRE DENTIFRICIO»sate® ; 


al RIAPERTURA: DEL 
GRAND HOTEL DE 


riv IT II. MILANO 
centralissima, — Opiibura tai n 


| DEL BON» COMP. 


# % CI "i “% t v- 
FABBRICA D'INCHIOSTRI 
iu qualità tovati 
\ — ge gopla lettora, per famiglie, per diplomi, per calligratià 
si 6 30JFRI, BEED\E COLORATE 4, gj, 4 
‘Si îec-riaso sconti di favore alle grandi amministrazioni ed istituti. 
# discono dietro domanda affr 9 
napo rrenr artt 
la 
sridlisottoscritto, avendo una quantità di mobili fabbricati nella sua officina, dei 
quali ne puògarantire la solidità; ha deliberato di venderli ad un ribasso del 80 


Nel magazzino in via del Fosso, accanto al. Teatro 


LEZIONI DI-LINGUA FRANCESE dî sein iiona 
lingua francese praticando un metodo facilissimo” per impararla in empo 
Lezioni Di cONvERSAZIONI per le persone che, conoscendo già questa lingua, desi- 


derano esercitarsi per parlarla facilmente. Basta un mese d'esercizio pe acquistare 


Essa da pnre lezioni d'inglese e d'italiano. Indirizzarei in via Faenza, n. 8, primo 


DA VENDERE E: 


sia ad uso di convitto, ‘casa’ religiosa, 
conservatorio, collegio, ece. 
che buona quantità di 


rigersi con lettera affrancata. ad A. M.' 
presso la Ditia A. Dante Ferroni, via Ca- 
vour, n. £7, Firenze. — Non si tratta | 


con mezzani. (Prezzo L. 117,600), | © 


Prestito a Premi 


CITTA DI BARLETTA 


Obbligazioni del Prestito di BARL 
liberate del 1°, 2080 è 4 vatsamanto L. 
36. L'intera Obbligazione L. 60. 

Terza Estrazione 
il #6 ottobre 1876 
PREMIO PRINCIPALE _ È 

"EIRB 25,000 IN Gna, 

Dicigersi. in Firenze alla Dita 4. ;Dante 
Ferroni, via Cavour, 27.6. via--Panzani, 
13. In Napoli, stessa Ditts;s Toledgib& 
Con aumento di cent. BI si spedisce franco 
e raccomandato im tutta It:hè, 


OPERE MAGNETICHE 


| GUIDA TEORICO PRATICA del 


magnetismo animale, soritta del V.. 
sommmndatora, prof. Pietro D'Amico, 
presidente e fondatora; della Società 
magnetica, d'Ialia, res.den'è in Bolo- 
gna. Prezzo: 13 siii, +. + L2— 
LA SALUTE (giorvale) Gazzetta 
magnetica (Anno VII), organo della 
Società magnetica d’Italia, diretta dal 
V. commendatore prof. Pietro D’A- 
Mico, associazicne annua L. £, estero 
L.s6: Sesta antiata arretrata i IL12 — 
è. MANUALE PRATICO di-magneti>; .: 
sio animele, di Alfonso Teste Ju 5 — 
. MANUALE TEORICO PRATICO 
di Maguetistno animale, per il prof. 
dott. Luigi, Carlo. Pelosi . . L.1— 
UNA. DIFESA..AL: MAGNETISMO 
ANIMALE, per. il prof., dott. Luigi: sv 
Carlo Pelosi. .»-..- . e;rie die 20 
DYVIA.MESMERI e Discorso leito 
9 scritto dal dottore Chiesa Vitale, 
dnembro del consiglio direttivo:»della 
‘Società maguetita d’Italia, la sera del 
28° maggio‘-1870, anniversario 1960% —* 
della nascita di Mesmer. .. . L. 080 
Per-l’acquisto delle'snddelta opere diril 
gersi <on' Vagiia io alla ‘direzione de- 
giornale::LA: SALUTE m Bologna. — In 
Firenze:presso;l’Emporio-librario A. DAN- 
TE FERRONI, via--Panzani, 1 


nd 


Dana Ditta A. DANTE FERRONI, To- 
ledo, 53. —.Chi desidera l'invio racco- 
mandato anmenti centesimi 80... . - 


vw PELEBTREZ:: 
44 Ruo d Exghisa, PARIGI. 


PIE ee > 


P’PITRE OBLIGE >» 
‘ARTICOLI RACCOMANDATI 
ticie, all'essenza del mazzetto 
è alla marestialla. 

LATTE DI:CACAO; rende 
e-conserva alla carnagione la 
morbidezza e la freschezza. La 
sua azioni ò effiéacecontfo labs 
bronzatute sdet'sole, le macchie 
di rossore, ed annienta i cattivi 
effetti dell’impiego-dei belletti 
di ogni specie. 


profumerie. — SPAZ- 


I vo 


Viclhi GIS 


a 


to) 


ILAN 


‘Boi Aa ‘ovi 


RI 


sz) È è “i 5 
i , = 

3 s a ta 

i cd 


tas 


LIQUIDAZIONE — 


Pagliano, n a edao: 
Icardi Benedetto. — 


oto tempo. 


con facilitazione nel prezzo e pagamento, 


bile, con 


A 
È aperto,.il concorso all’ufficio di professore di lingua latina e greoa 
liceo Antonio Allegri di Correggio. 3 * è 
:Gli aspiranti alla detta cattedra dovranno entro il giorno 25 corri, pre- 
sentare alla Commissione Direttiva ed amministrativa dell'Istituto educativo 
Antonio Allegri di detta città la domanda di ammissione al concorso, che 
avrà luogo per titoli. 


Correggio, 9 ottobre 1879; aa tivi 
I Vice-Presidente della Commissiona 
Gav. Dettor VITTORIO GUZZONI 

» ok Grenet 


FABBRICA DI BECCHI PIATTI 
=. per lampade a petrolio — 
Buona qualità — Prezzi convenienti 


__ Contro l'imporlo di L, 3 in vaglia postale:si spediscone franchi di porto, 
in tatta Italia, i eampioni,della quattro differntit misure. © 
&..B. IZAR = Milano - via S. Paolo, d. 


— istinuTo ta 


PES A 


In vasti e salubri locali con giardino, Milano, Corso Porta Ticinese, 83. 


Premiatoscolla medaglia di primo grado dal quinto e sesto Cengresso pedagogico 
(Genova, 1868 e Torino 1869): - 
, ddt Mus i 
» L'istruzione, in. questo Istituto, abbraccia l'insegnamento elementare, gin- 
masiale e teenico (Sezione di amministrazione, commercio, ragioneria è Sezione 
di costruzioni e meccanica) per cui ixgiovami vi vengono preparati alle Umivwer- 
sità del e agli impieghi amministrativi dello Stato cd 


al commercio... ;;. 


: La.semola speciale preparatoria -al colle o militare ed alleregio _ 
accademie, attivata in questo Istituto fino dal 1860, continua regolarmente, e 


OLI è affidata a professori già appartenenti al cessato collegio militare di 
iano. ha n 


Milano, 18 settembre 1870; 


erat eee 


Bis sui Antico ,e Grande Deposito 


DI MACCHINE DA CUCIRE 


. del migliori e più riputati sistemi 


D'AMERICA, INGHILTERRA, FRANCIA, ECC: 


Il direttore &. F. Dolci. 


umani 


STRAORDINARIO RIBASSO NEÌ PREZZI | 


Specialmente raccomandiamo la 
macchina: da cncire vera americana 
della fabbrica SINGER di New-York, 
che Fi) see nina è pi 
nos la ‘più perfetta, ciicindo la 
médesima ks cotta facilità dalla fi- 
Nissima battista alla più grossa pelle, 
È-la' macchina da cucire cosidetta 
universale; è di facile maneggio 
dt è di costrazione solida ed eis- 
Mi te + 02 4 ganté,  Vessuna fabbrica al mondo 


MARCA DI FABBRICA 
“eostruisca.tante macchine ‘all'anno quanto la casa. SINGER di ‘NewYork. 


{{Diffidarecdelle: nuiierbse! contraffazioni. La vera macchina di Singer dave essere! 
nunita della marca di fabbricà qui impressa. 
CAUCICH.R COMP. 
In Firenze, Piarza del Duomo, Palazzo Gondi, N. 15, 
reo» 


CURA ANTIVENEREA 


stà Iflotti garanditi 
FPozione AMIR lenereagien composta di sostanze 
thé agerido ‘sul sangue, 6 sul le uretrale. guarisce im #0) 

ee, gonorrea, fiori bianchi, catarro 


| 
| 
| 
f 
| 
| 
[ 
| 
| 
| 


uràtive ‘asirifigenti 
‘8 gl la 


uterino, e della "vessica. Prezzo 


Henbrayia 
L. $ela. Bottigliannat 
La jniezione astringento protiiiattica, Non caustica ma mi bi 
perle gna goccette croniche, le più ostinato. Per i #01. alle 

astringenti è molte superiore allé altre: Prezzo L. Sila Bott; 

"Requa intlulcorosa balsamica, la sola’ conoèciuità* a combattere To 

niceri fagedeniché, de ascgrati, Ta sua pronta azione curativa impedisce la formazione 

tei'bordi ed evita" bimento nel sangue del fius sifiliticol!! L. 8 la ‘Bott. 

Tali specialità per la fiducìa che godono in Napoli, ed in Franci i 

di raccomandarsi al pubblico, x A i 

ernia ala la Ditta A. Tanta Lena, via» Cavour, 27. Napoli, 
‘a _Dilta, Toledo, 53. commissioni e depositi, dirigersi all'autore in SESSA 

AURUNUA. Storito' dsò ‘al'tommercio. Le suddette ‘Speciali si spediscono in tutta 


talia,-ove vi.è ferrovia diretta, a chi ne rimètterà l’ammontare con vaglia postale 
{Trasporto a carico del committente); Me 


111Àk_ww 


INmovo Rob loduratò sero 


infatici, 
Tistlo, 


geni 
edi L. 5 senza, 


i 


Fuiedo, 38; 
N 
H TUR 


i 


Lo ra 
poi ed a 
appena; | 
ho. dei 
quella g 
ziosi por 
colà. No 
intorno 
cia od a 
conflitto 
di scopr 
perchè c 
glimento 
raggrup] 

Intant 
mosso Îr 
arrecare 
Flourens 
assediant 
prostrazi 
valderia 


. vera, in 


buono , | 
sciarsi. 
La pr 
rigi sì s 
cui le fo 
le previs 
vedevan( 
prima el 
strarono 
meglio € 
tismo, @ 
tutti quei 
ficazioni | 
sprecati, 
di difende 
le porte 
Su q 
predomiîi 
se preni 
remo ch 
Parigi, « 
che acci 
cuna sp 
guerra. 
l’ aspetta 
ranza rd 
tario, fe 
l egoisn 
Europa 
turba ta 
a racco) 
da una 
quanto 
sarà dif 
condizio 
Ma d 
accorda, 
Metti: 
non è p 
che loro 
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dat 


UN 


_Nei pri 
nifico, 
dell’Inghi 
di nome | 

Verano 
avano d’s 
torno ad 
di un’insé 
bottegueci 
‘'endennis 
Un Inghilt 
Ziale è chi 

Non sol 
Prestare | 


